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UN'ALTRA VITTORIA DSL NOSTRO ALPINISMO 

Scalata dai Torinesi 
la vetta 
. J.a mattina del 20 jjlugno 
seoratìf'è'tóuftto'-alla Sezione 
C;A.I. d t  Torino II aÈg\iefttè 
telegramma': «l^uonhjrca vin­
to, Tutto bene. Avvertite fa -
mlgtie. Siamo suHa uia del 
ritorno, Segue Ietterò, - Dio-
ìiisi'». ^ 

Chi dei dieci componenti 
la spedizione {del:quall tut­
tavia - d u e  sono scienziati 
che sljproponevano d i  com­
piete • ricerche di petrolo­
giâ  zoologia, vulcanologia e 
fisiologia alle alte quote) a -
vrà toccato l a  più alta vet­
ta delle Ande peruviane, 
sulla\ quale ora sventola la 
bandiera. della città di To* 
tino, dì «Italia ' '61» e ' del 
C.A.Ii? H: telegramma non 
lo precisa e finora non è 
dato conoflcerlo; tuttavia 1 
suoi membri sono da  acco­
munare in u n  vibrante plau­
so e in una'generale soddi­
sfazione per questa,  vittoria 
dell'Alpinismo - italiano, .che 
si aggiunge agli allori della 
spedizione monzese di Bo­
netti con l a  conquista del 
Rondoy e a quelli dei ro« 
mani con la scalata della 
«Fortezza < Rossa» in .Hima-
laya. 

La Spedizione torinese, 
come è noto, è composta da 
Giuseppa IDionisi; accademi­
co del C.A,I. direttore della 
Scuola d'alpinismo «Qerva-
sutti» e capo spedizione; 
Luciano Ghigo, vice-capo; 
Piero Fornelli, Giuseppe 
Marchese, Mildo Fecchio, 
Giovanni MigUo, Giuseppe 
Garimoldi, Arturo ' Rampini, 
nonché i l .  medico-r chirurgo 
Luciano i u r i a  e l l  -geologò 
Giorgio,Dal,l^iaz. > ' f . - ;  ; 
•'Questai-^^ittori'a è tanto 

piti; signilicativa .in qtiattto 
è noto come il Pucahjrca 
(m. 6050): fosse l'ultimo sei­
mila della Cordikliera Bian­
ca delle Ande pMUviane an-

rea 
cor,a inviolato, - (Aggetto M 4ì  
rinno-fratl ten^artJvt 
d i  precédéniÌ Bp«altidni co­
me quella dello avizzert^ 
Raymond Lambert e l'alt?a 
del C.A.I. d i  Bergamo, di» 
retta da  Bruno Berlendis. 
Quest'anno niimerose spedi­
zioni, anche giapponesi e te­
desche, si erano portate nel­
la zona pe r  i l  tentativo di 
superare i l  cosiddetto limi­
te  «Lambert», a poca';di^ 
stanza della vetta, costitui­
to d a  enormi muri  di-ghiac­
cio strapiombanti, 

r torinesi erano partiti 
dall'Italia ai primi di mag^ 
gio.'Vennero poi gravemen­
t e  avversati daV tempo; ne-
vicate quasi giornaliere o-
stacolarono la sistemazione 
del vari campi e resero dif­
ficile la iase di: awicina-
raento. Finalmente, quando 
ormai si disperava ancora 
una-volta della riuscita del^ 
l'impresa, il telegramma che 
ha  destato entusiasmo negli 

am'bienti' ftlpinistioi torinesi 
à ift genere. 

Probabilmente sarà basta­
t a  una tregua del mdtempo 
perchè gli scalatori con un 
ultimo balzo, facessero loro 
la mèta ambi ta  • da  tant i  al­
pinisti d i  ogtii Nazione. 

L a  notizia di questa vit­
toria è.' stata subito comu­
nicata al  Sindaco di Torino 
ohe aveva ricevuto in Mu­
nicipio- gli alpinisti prima 
della partenza, consegnando 
loro il guidoncino della eit-
tàV e all'on, Giaccherò, Se­
gretario di •Italia '81», che, 
pochi giorni prima dell'a­
pertura delle Mostre cente­
narie  aveva dato In conse­
gna a'Dionisi la bandierina 
delle manifestazioni. 

Ora si attende con natu­
rale interesse una lettera 
che dia i particolari tecnici 
dell'impresa e poi il ritor­
n o  degli alpinisti, a i  quali 
a Torino si stanno preparan­
do degne accoglienze. 

BalM i m i  taiiI i'iUiiit 
Secondo una noHaia da Pe­

chino dell'Agenzia. «Nuoud 
Cim> due alpiniste tibetane 
hanno raggiunto la aera del 
jy giugno scorso la vetta del 
Kungur Tiubie Tcffh (me­
tri tS9S), seconda dina dei 
Pamir, batiendo così il prima-
io mondiale femminile di ai-
titudine. • ; • 

Le due acaìatrici hanno cor 
mmicato al carneo base deU 
la :Joro .apodiitione, miBd{ant0 
una radio !'^taiil0i di 
rapffitfnio Ja euddeifa cima at-
lé ore SSjSO /ora ofneàèj e di 
aver piantato sulla vetta la 
bandiera cino-comunista. Le 
dm donne aono state indicate 

dall'emittente solo con i nomi 
di Sheirab di SS anni e P?iun-
dob, di S4 anni. La direttrice 
della spedizione (tutta /em-
minile), signora Yuang Yang, 
WGi>a dovuto abbandonare ìa 
impresa all'altitudine di me­
tr i  7300. 

/ t  preccdentó record di sca. 
lata femminile «ro atato sta­
bilito da. un'altra' spedizione 
cinese, pure nel Pamlr, che 
>nel\iluglio 1959 aveva rag-
gimto.M^'^fttay.idel ^mtag 
'MéHin: WijeJ tì in preoed&n» 
20 della defunta Claude Ko-
gan, franceae, che aveva rag-
giunto i 5^56 metri con una 
spedizione franco ' svizzera 
nell'Himalaio. ' 

"• ̂  9Ji^ OMAN A ALLHIMALAIA DEL PUNJAB 

Vinta la «Fortezza rossa» 
I l  18 giugno è rientrata fn  

Italia la spedizione all'Ima-
laya del Punjab organizzata 
dalla Sezione di Roma é t l  
C.A.I. Essa era' costitijita,dal­
la signora Mflrla^-TereaavDjs 
Riso, Franco Alletto, pfiolo 

Campo l U  (ro. 5450) •. t\a sinistra; Franco 
Alletto, Paolo Consiglio, Maria Teresa Da (Riso, Vincenzo Monti c Dino Do Riso. 
Sullo sfondo i l  «Lai Qilà» (Fortezza ROfî ft} di m. 6349, scalato i l  2 giugno scorso. 
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E SOPRATUTTO I 

por II ascensioni 
di quosta estate 
una scarpa da 
montagna perfètta! 

Il modello GUIDA 308 studiato da 

prodotta d a l  

Tornata !a Spedizióne monzese 
La vetta del Rondoy Nord, scalata da Bo-
riatti e Oggioni in drammatiche condizioni 

L a  Spedizione monzese, 
composta da  Walter Bonatti, 
dall'accademico Andrea Og­
gioni, dal rag. Bruno Ferra­
r/o e da Giancarlo Frigeri ha 
fatto ritorno in Italia il 23 
giugno, scorso, atterrando al-r 
l'aeroporto di Linate alle 
12,15 da un apparecchio pro­
veniente da Londra. 

Per  la cronaca, il loro a r ­
rivo era stato annunciato dal 
rag. Ferrarlo con un cablo­
gramma .alla consorte, per le 
ore 19,30 del '22 giugno, ma 
l a  pìccola folla che a tale ora 
si era addensata all'aeropor­
to, f r a  ,pù|,:erano radiocroni­
sti e operatòri della TV., inu­
tilmente cercò f r a  i passeg­
geri dell'apparecchio giunto 
a ' tà le  bra'.àà'Londra gli a t ­
tesi méiiib'rl'della" Spedizione! 
SI "seppe poi, dà una 'telefo-
t i iàtadallo . stesso Ferrarlo, 
che partiti da Santiago del 
Cile,»in -^orario, ,durante il 
lungo viaggio, comportante 
quàttrtì- ttasliórdi, d^ ' uli^apr 
parecchio all'altrtì; èra sta­
ta perduta una coincidenza, 
per cui l'arrivo ,a Milano ero 
forzatamene" ' , yitàrdato al 
giorno seguente.' •_ " 

Comunque, il 23 giugno era 
egualmente notevole il nu­
mero di, persone accoglienti 
con manifestazioni di gioia i 
vincitori del Rondoy. Fra es­
se i l  Vicepresidente generale 
del C.A.l, cav. Elvezlo Boz­
zoli col Direttore della Sede 
centrale dott. Quaranta, il 
Vicesindaco di Monza, il rag. 
Tronconi, Presidente del C. 
A. I. Monzese con alcuni di­
rigenti, famigliari ed amici 
del reduci, i quali ultimi so­
no apparsi' freschi e riposati 
e sènza Te lunghe barbe che 
eravamo soliti vedere in còn-
Bimili ritorni, 

I n  una brevissima intervi­
sta con Bonatti abbiamo sa­
puto che la cima del Rondoy 
Nord venne toccata da Bo­

natti stesso-e Oggioni-, esat­
tamente alle l'i',IO del 6 giu­
gno, in mezzo a una furiosa 
tormenta di neye, dopo 40 
oro di scalala e-2 bivacchi in 
parete...-, .i -• ^ 

Dopo le  effusioni e le  con­
gratulazioni, tutt i  i membri 
della spedizione hanno fatto 
ritorno alle loro sedi.;Ma per 
Bonatti cominciava- un'altra 
fatica, Egli 'infatti, doveva 
portarci immediatamente al­
la redazione dÌ.!,« Epoca > per 
il resoconto.dell'Impresa e là 
consegna delle num,erose fo-' 
togfàfi© scfittat^''s\ii;R6ndoy. 
B pròprio;^ suì'^ hiimerò ,'dcì 
settimanali' portante là .  da<̂^̂ 
del 2 lùàljQ,;; ̂ aipervénUtop I 
il 27 giugnoVii^'apparso ;il 

serviziB:!;j 5dè\4i,tól6y<Bonàt- ; 
ti - sul ftprtd<^/;*'r'f|imàlayaj 
americano'»;^':vun sottotitolol 

« 40 ore . f-  -XJn lànga dram­
ma: mai ho ìncontratp una 
parete di ghiaccio più spa­
ventosa >•. •" 

Il  servizio :̂„comincia con 
una foto del ^massiccio (m. 
5820) che si trova nella Cor­
digliero, dell'-Muayhuesh e il 
tracciato seguito dà Bonaiti 
e Oggioni in un primo tenta­
tivo e nel vittorioso attacco 
finale, col cam'po alto e i due 
bivacchi. Vi ò; poi una ecce­
zionale fotografia della cre­
sta finale ( r f f i l a t ì s s i ^ a e  
ghiacciata, a 80|metri^al cal­
mine, coli profilarsi 'di mna 
tormenta x'o:T^.:'pi:imo pl'àhii 
Óggióni In cordata cljo sta 
avvicinandosÌ'flllà'>fift|.VA Al­
tra suggestiva foto é quella 
scattata in vettifi; sempre,,Og­
gioni, rlpresoTdà-'BonattC'cne 
mostra la bà^ ies lna^ i^Ua-

na e quella del Perù. Vi so-
no(,altre vedute del penoso 
cammino di Oggioni sulla ne­
ve gelata e l'entrata della 
{frotta gh{acciata,inella qua­
le 1 due scalatori bivaccaro­
no nella'notte sul 6 giugno 
con le  bandierine : rosso la­
sciate per  segnare la via.. 

Naturalmente non possia­
mo riportare il - «servizio» 
stesso, quasi tutto imperniato 
sulla drammatica parte fina­
le della scalata. Appena toc­
cato la cima, Bonatti si. trovò 
impravvisamente., dinanzi! al 
vuoto,'^uirorio della cornice 
eàtremft' e si ritrasse rapida­
mente urlando a Oggioni di 
stare attento poiché la cor­
nice • stessa ; flyrebbo potuto 
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Cdnsiglio e Domenico Dé R I  
so, e dal Dott; Vincenzo Mon'r 
ti, tutti soci della Sezione Ro­
mana. Alletto e : , Consiglio, 
membri- anche del CA.A.I.i 
avevano già preso pàrte alla 
spedizione 1950 al Saraghrar 
Peak (m. 7340), di cui rag­
giunsero la vetta, r i 

Mèta prescelta questa vol­
ta, la catena del Parbati, nel-
l'Himachil Pradesh tra il Ka-
shemir e il GarWall. Tale ca­
tena. lunga quasi 100 chilo­
metri, comprende . numerosi 

icchi di quota t r a  i 6000 e 
- 6600 metri, tutt i  innomina­
ti, eccettuati 1 due pÌCi occi­
dentali e cioè il Deo Tlbba 
(m. 6001) e l'Indrasan • (m. 
6221) .  

Ln maggior, parlo delle 
vette più alte è localizzata 
sulla cresta spartiacque alle 
tostate dei quattro ghiacciai 
(Occidentale, Secondo, Prin­
cipale e Ratiruni) in cui si 
divide In Dlbi Naia, una val­
le glaciale che si distacca dal­
la vallata principale'del fiu­
me Par la t i  delimitante a Sud 
tutta la catena. In t]Uésta zo­
na, sulla carta del « Survey 
of India», scala u n  quatto di 
pollice - un miglio, appaiono 
segnati 1 picchi 20.830 (me­
tri 0349) 21760 (0833), 21330 
(m. 6507), 204B2 (m.- 6243), 
mn ve ne sono tra l'uno e 
l'altro numerosi altri s^i 
21000 piedi. 

E' appunto alla Dibi Nola 
che si è rivolto l'attenzione 
della Spedizione romana, con 
l'intenzione di esplorare a l -
pinisticamentela zona; e con­
quistare una delle suddette 
••ne-Tali scopi sono^fetgii 

raggiunti dato- che sono- sta-
ti percorsi tre dei quattro 
ghiacciai, raggiunti t re  colli 
di cui due in prima ascensio­
ne, e corttìWiÈltato i l  picco 
20.830 (6,349), E '  questo uno 
splendido castello di roccia e 
ghiaccio di cui K.  Snelson, 
che Insieme a de Graaff, pri­
mo salitore del Deo Tiba, vi­
sitò la zona nel 1952, dice; 
" I l  Picco 20.830 si rivelò es­
sere una magnifica .torre d i  
roccia, m a  con, parpti jqpa#ii 
verticali e senza possibilità d i  
una via alla vetta (H. J .  1954 
pag. 113) ». 

Dato l'aspetto della cima di 
poderoso castello e dato il 
bellissimo colore del granito 
si è proposto di chiamare la 
vetta Lai Qila (Fortezza Ros­
sa), che è appunto il nome del 
grande forte di Delhi. Ciò anr 
che in omaggio al, popolo In­
diano, che ha gentilmente 
ospitato la Spedizione ro­
mana. 

Quattro membri di questa 
avevano lasciato l'Italia il 2C 
aprile per aereo portando se­
co, sempre per via aerea, cir­
ca sei quintali di bagagli, I! 
Dr, Monti seguiva H 30 apri­
le. Acquistatai a Delhi la mag­
gior parte dei viveri, si r i ­
partiva sempre con aereo il 
2 maggio alla volta di Kulu 
nell'alta valle del Beas. Qui 
venivano ingaggiati due por­
tatori d'alta quota Ladal<i ri-
spohdenti ai nomi di Nam 
Gyal e Palgon, già conìespei 
tieiìza di precedenti iSpediziOf 
ni n e l  vicino Lahoul. 

Partenza dà Kulu il 5 mag-
gioj Carico di circa 800 Icg. a 
dorso di mulo fino al viUag-
gio-di Pulgà (m. 200Q cireà) 
e,po{ .suUe spalle di.,99 pmip-
tori. Il' campò baso> veniva' 
piantato l ' i l  maggio nella Di­
bi Naia, a quota 4000 circa 
mentre nevicava. Fin dalla 
partenza da • Kuli, infatti, i) 
tempo è stato molto incerto e 
dal giorno 11 si mise decisa­
mente al brutto. Inoltre, cau­
sa l'inverno precedente mol­
to nevoso e la stagione ritar­
data, la jnontagna-appariva 
ancora in veste compìeta-
mente invernale. 

Malgrado nevicasse tutti i 
giorni, il 14 maggio veniva 
piantato un primo campo al­
l'imbocco del ghiacciaio Se­
condo e del ghiacciaio Prin­
cipale a quota 4,500. Dopo 
un'esplorazione sul ghiacciaio 
Principale e due sul Secon­
do. durante le qualli causa le 
nebbie e il persistente mal 
tempo, non è possibile s tu­
diare a fondo i versanti delle 
montagne, si opta per il 
ghiacciaio Secondo e su que­
sto viene piantato 11 10 mag­

gio un secondo campo o quo­
te 5.050. Di qui-il  20 Viene 
raggiunta ,In prima ascensio-

ghìRC-
cielo Principale a quota 9.550. 
, .11 23 maggio .Viene rag­
giunto còito bufera un'altra 
sella sulla cresta spartiacque 
verso II ghinccifdo Enra.Sm-
grl. quota 5,870. Anche que­
sta 6 una prima ascensione. 
Il '23 maggio, sotto una nuo­
va -bufera viene posto sulla 
sella stossa u n  terzo campo, 
ma il giorno 25 allo scoprirsi 
dello montagne si deve con-
àtatare l'impossibilità di pro­
seguire per cresta sia verso 
Il Picco 21.730 che verso il 
20.830. 

Il 26 maggio tutti sono di 
nuovo riuniti su l  -ghiacciaio 
secondo e si decide di effet­
tuarci tempo permettendo, un 
tentativo lungo il versante 
sud del Picco 2(1-830, che. 
Benché molto: ripido o in­
nevato, pare offrire dello pos­
sibilità di salita. Ciò è ap­
parso osservandolo dt fian­
co dalla Sella 5.870. Scaval­
cata una facile forcella f ra  
\\ ghiacciaio Secondo e il 
Ghiacciaio Occidentale, alla 
testata di quest'ultimo viene 
posto, ancora durante una 
nevicata, un nuovo terzo 
àfampd a quota 5.450 il giorno 
27 maggio. 

Il  giorno 28 è finalmente 
bello (fino al  27 h a  nevica­
to almeno qualche ora tutti 
1 giorni meno duo), e Viene 
effettuata una ricognizione 
sulla parete nevosa del Pic­
co fino a quota 5.950 alla ri­
cerca di un posto per un 
quarto campo. Constatata la 
impossibilita di piantarlo, si 
decide di effettuare u n  ten­
tativo alla vetta 11 30 maggio 
direttamente dal terzo cam­
po'; Il  tentativo viene effet­
tuato <da tu t t i  e ' c i nque  1 
tefi^bri d e ^  j5pedMope,,pitì 

txdue portatori d'alta qMota, 
Partenza dal terzo campo al-
l'vma di Gioite approfittando 
della luna piwa.  con - 1 8  di 
temperntura.tì,All'alba;;i'tienè 
rggghmtft l a  quota . , 5.950 
(tempferfl,tura25), óve ^ono 
delle roccle affioranti. Qui 
I due portatori rinunclarto e 
tornano. 

I successivi 250 metri fino 
ad una Belletta sulla roccio­
sa cresta sud ovest a quota 
6.200 sono costituiti da un 
ripidissimo pendio di neve 
tnframczzata da  roccie affio­
ranti, che richiede dieci oro 
dt sforzi senza possibilità di 
plantare , chiodi da ghiaccio 
di sicurezza, data la qualità 
della neve. Solo alle 10 viene 
raggiunta la solietta ove per 
la prima volta, dopo 15 ore, 
6 possibile trovare un posto 
ove sedersi e riposare. 

Dopo un assaggio allo roc­
cie sovrastanti, constatate lo 
forti difficoltà e l'ora tarda, 
viene deciso dì ripiegare. Al­
le 23 viene di nuovo raggiun­
to i l  terzo campo. 

II temi», per fortuna, ai 
maniiene finalmente al  tìello 
stabile, ma dato che oramai 
si è già in  ritardo sul previ­
sto ritorno e 1 viveri scOTseg-
iano si decide che solo due, 
dietto e De Riso, effettuino 

II 2 giugno un ultimo tentati­
vo, mentre Consiglio scende 
prima al  campo TI e poi a l  
campo base per inviare i r i ­
fornimenti necessari alla cor­
data di punta e organizzare 
lo sgombero : dei campi e il 
definitivo ritorno. 

Il  1" giugno allo 22 sempre 
col favore della luna. Allet­
to e De Riso col portatore 
Nam'  Gyal ksoiano U l U  
Campo, ove rimane per col­
legamento radio con i campi 

C O W  A PAGINA 

Stuoia estiva dì sci 
F O R M A Z Z A  

Direna da ZARINI PETI 

Rifugio «Città di Pusto  ̂
20 GIUGNO - 20 SETTEMBRE , 

Iscrizioni 6 Informazioni; ZARINI • VAL FORMÀZZ& (NOVARA) 

CAMPECCI 
e Accanfonamentl 
Nazionali dei C.A.I. 

iSrAFf mi 
MONTI DELLE MADONIE (Sicilia) - Pian della 

Battaglia <m. 1600) - 12" Campeggio dal 4 giugno 
al  3 settembre. Sezione del C.A.l. Palermo (Via 
Ruggero Settimo 78 - tel. 18.755). 

Accantonamento riservato al giovani, al RIFUGIO 
PASSO MOM'E MORO (m. 1(500) sopra Maciigna-
ga - da l  16 luglio al  27 agosto - Indetto dalla Com­
missiono Alpinismo Giovanile; rivolgersi alia Sezio­
ne del C.A.I; Domodossola - Via Paolo Silva, 6. 
MONTE LIMDARA. r Tempio Pausanlu. (Sardegna), -

6- Campeggio dal 30 giugno al 22 settembre. Sezione 
' .idel;ClA.I.:'di;CagUaH.-(Gorso Vittorio.Emanuele 47). 
Gruppo del MONTE BIANCO - Va» Veny - m. 1700 

(Courmayeur) - 37" Campeggio - dal 0 luglio al  
27 agosto. Sezione Uget del C,A.I. Torino (Gal­
leria Subalpina tel. 44.611). ' 

Gruppo GRANDE IIOCHE (Alta Vallo rtl Susa) -
Accantonamento luglio - agosto presso il Rifugio 
«Guido Rey» (m. 1800) Sezione Uget del C.A.I. 
(Galleria Subalpina - Torino - Tel. 44.611). 
Gruppo ORTLES-CEVEDALE - Valfurva - 30» At­

tendamento Nazionale dal 16 luglio al 20 agosto. 
Sezione del C.A.I. Milano (Via Silvio Pellico 6 -
tel. 808.421 - 896.071). 

Gruppo BERNINA - Val Malenco - 1° Accantona­
mento dal 2 luglio al 27 agosto presso il Rlf. Roberto 
Bignanii. Sezione del C.A.l. Milano (Via Silvio Pel­
lico fl - tel. 808.421 - 896.971). 

Gruppo del MONTE ROSA - Col d'Olon - Rif. Città 
di Vigevano (m, 2865) - 15® Accantonamento -
lugllo-agosto^Sezlone C.A.I. Vigevano (Corso Vit­
torio Emanicele 24— tel. 51.0li). , , ,  :, * ^ 

Per programmi dettagliati e prenotazioni rivolgersi 
alle Sezioni organizzatrici. Facilitazioni sà soci dei 
Club Alpini italiano ed esteri. ' , 
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Agli italiani si sono uniti due italoamericani 
Lo ultime notizie sulla 

Spedizione del C.A.l. Lecco 
in  Alaska in{óì-mano ohe il 

14 giugno scotio tutti 1 suoij 
membri sono paftltl dn An-
dhòrage (Alaska) per  là pri'  
ma tappa che doveva portar­
l i  8 Talkeetna; in  questa lo­
calità Cassin, dopo aver in­
gaggiato 1 portatori e le gui­
de, salirà coi compagni au uni 
aereo che li porterà sino al' 
ghiaccialo del Kahitna» su) 
versante meridionale del 
mtìsàtoclo del Maé KInley. 
Di l i  aVra inìzio l a  Vera av-
vehtura per l a  conquista del 
massimo obiettivo. 

Partiti in Sèi dall'Italia 
(Cassm, Percgo, Lùì t ì  AlMl 
di, Luigi Aflppl, Annibale 
ì5ucflW>;Jàck c i^a iDi  l a  «èe-
diilòne ^ ora composta da 
otto membri, polcliù due ita-
lo-amoricnni hanno voluto 
uiiiM alla stessa, vinti dal­
l'entusiasmo e da una strug 
gente nostf^lgia jper le  coée e 
' persone ^I ta l ia .  " ^ Si tratta 
doUIng. Giovanni Stoceó : di 
33 finn! impresario edile di 
Anchorage, e Armando Pe-
trecco, di 20 anriij viagglatoi'o 
In medicihalt, residente a 
New York. Stocco agisce an-' 
che etimo interprete e 4 ut-
flcl«le> di collegamento tra 
la spedizione e le autorità lo­
cali. GU Italiani infatti hari-
nd bisognò di ó ^ ì  appòggio 
dà parte delle àutòrità locali, 
perchè l'impresa a cui si so­
no accinti e una delle mag­
giori e più rischióse. Il  Mac 
KlnloyV col suol: 06ÓO mètri, 
PHlipresértta ,11 < tetto * , del 
cominenle américacó é' la 
parete siid è ' u h  Jmprésglò-
Sante lastrone verticale ^ di 
coccia levigati e sènza ^pn&-, 

-Jentl oèpiBll. che si Innalza 
per oltre mille metri da yuó-
ta 5500 sino alla yetta^ : 

La marcia di avvicinamen­
to allò strapiombo sarà relaf 
tivomonto spéditaj lo diffi-
ooUà maggiori, come, è lògi-
co, verranno incontrate sul­
la verticale dèi Maokinley. 
Quantunque Cassin e com-
pugni abbiano cercato pet 

' quanto possibile, di  non svè 
lare i propri piani, si sa tut-» 
kavis. che il gruppo di soala-

cercherà di « tagliare » n 
lastrone trasversalmente peri 

• ! l u g B l t e m % ® f ^ , i u r i Ì 6 U !  
80 'canalonPiS»/s i  incunea 
sirkd a 600 ^^etri dalla cima 
0 tsfmine lri^jn € tetto » stra-
piombanti#. ^ 

Secóndo 1 calcoli più ottii 

dotta a termino In non meno 
di t re  settimane-

L'opinioné pubblica ame-
rlcana e in special modo 
queliti concentrata nell'Ala-
skù, segue con Interesse l 'im­
presa a i  cui sonò protagoni­
sti i sei italiani coi due italo-
americani, 

Una foto non aulorizzala 
S{'precisa che la fotografia 

del Monte Mac Kinleù, pùbbH-
cata sul « Giornate di Lecco ' 
del 3 giugno e sui oiornatè - Lo 
Scarpone' del Ì6 giucfno, #.di 
«roprleiA riservata del dottor 
,Ì9rfld/ord -Wflalvbjirft Boaton 
ed é stata utiUziatà-tenia pre­
ventiva (tutorilzzazipne. V 

U Coniessà G r a v i n a  
r i i o r n e r à  n e i r i m a l a i i i  

Là tragèdia della Spedi 
Kioné femminile capeggiata 
dalla niszarda Claude Kogàn 
sul C h o  Ó y u ,  diirahié :là 
quale perirono», con la corag­
giosa francese, altre t re  sue 
compagne, - sembra non ab­
bia loosaoìpei:' nulla l'animo 
della con&3i8B Boròtea Gra" 
vina, l a  cinquantaduenne 
alpinista, londinese sposata 

ad Un nobile italiano, che «1 
tale tragedia f u  una delle 
aùperfititi. 

CI giunge Infatti notizia 
dà  Londra che la Gravina 
partirà nella prossima pri­
mavera per tina nuova spe­
dizione imalaiana. La con­
tessa spera d i  poter essere 
la prima rapproaiBntante del 
sesso còslddettó debole a su­
perare quota ottomila. 

P r o i b i t r T H I m a i a l a  
p e r  H l l l a r y  a m m a l a t o  

tlnft'iiotliilà dò Kfttmandu in 
data 14 Rtugno scórso Ititòrma-
vft che SirfdmundiHillBry sta­
vi» tornando ili quoljft cltth. die-
•tPO'-preBlso invito detimedièl} 
.ogll toWlK» probabilmente, fton! 
PQtrb) mai più SBllts nella ca» 
tjffìs \Ìni3iaifena ' à 'tìjiù&à"'d l̂ltì' 
îU'é éattiVé cotidlzlohi di 
lufè.' 

Come è noto, il mead prima 
età rimasto vittima di una pa­
ralisi ceróbrnle mentre al tro­
vava-al campo «ul Makaiu a 
ciraa 6 mil» metri di attitudine. 
I medici dciin spedizione soion-
tifica Che egli capeiiglàva gli 
^onsigllBroiio di scendere a 
quote piùibasse, ma come detto 
sopra, Il silo ritorno a Kattrtan-
du avrebbe darettore definitivo. 

PRIME ASCENSIONI 1 9 6 0  

La vìa ''Olimpia,, sulla Parete Est 

deirAnticima Nord del Catinaccio 

P r i m e  i n v e r n a l i  

La Nord deirAigiiìlle Bianche 
n 19 marzo scorso 1 por- 7.b, portandosi dapprima al  

j i  n A.-- 'bivaccò della Foitfche. Poi tatori di Courmayeur, Ales­
sio OUier'O LorenKo Belfrond | 
hanno compiuto l a  prima m-l  
vernale della parete nord: 
deil'Aiguille Bianche de Peu-
terey (m. 4l07)j Impiegando 
5 ore e un quarto di arram­
picata effettiva interamento 
su ghiaccio. La verticale pà"  
rete di 700 metrì^ è stata per­
corsa l a  prima Volta heire-:! 
statè 1933 da Una cordata 
composta dall'avvocato Re­
nato' Chabodi e d^l portatore 
Amato òrivel; poche le r i ­
petizióni compiute* sompro in| 
estate. -

Le difficoltà sono di quin­
to grado con passaggio di sé--
Bto. Le incognite magg io r i  
sono rappresentate dallo «sdi-
volo di ghiaccio di fdO 
irl che si conclude Ih" vetta. 
I due scalatori che 'hatind 

^ vinto la parete sono partiti 
mlstioii l'impresa verrà oon-|dal rifugio l'orino 11 18 mar» 

I L  ; ; tCANJUT S A R „  
in circuito normale 
L'immissione in  . circuito 

•lormale del film prodotto dol 
Guido Momino • f<I(inlut Sor, 
lu montagna che ha in  vetta 
un lago • à avvenuta con uno 
spetttìcolo di 0nld al Cirtemrt 
Mi^sóri di Milono il 23 giù-* 
gno scorso. /Illa rappresen-* 
taziane delle 22.30 hanno /ot­
to ingresso in sala Manzina 
óol gruppo delle guide di 
ValtournaTlche che parieci-
DafonQ alla vittoriosa spedt-
zidne.'do CamtUo Pellisier o 
Morcello Lombord, nonché 
il dott. Piero Nova, il dottor 
Paolo CcrreteUi e Lorenzo 
Marimonti. 

Le  guide avevano al , col­
lo la catatteristiùa coHand 

: di fiori con la quale furono 
flccoUi dagli indigeni di fon-

; do valle al  ritorno dall'im­
presa;- al loro opparire ben' 
.riero salutati dagli ; applausi 
del pubblico presente, che 
occupava tutti i posti in  sa­
la. Non è ataia cetto la fol­
lia stroboochevoie (circa due-
thila persone) dell'anno scor­
so, al Manzoni, quando Udn-i 
ne doto in dnteprtTna il film, 
ma. allora si tratfova di in­
viti mentre qui i l  pubblico 
èra pogante. 

' , Del film aòhiamo portato 
d suo tempo; purtuttavia lo 

. obbianto seguito:,con rinno-
yafo piacere, gusjando mag-

1 <yiormenté. qu£ilchei)3ctrticola-, 
re ifug^to nelle precèdenti 
visióni, Bisogna dire che Gui­
do Guèrrasio ha saputo con 
mano magistrale utilizzare 
(e sequènze girate da Piero 

Nava e formarne un tutto 
armonico/ al quale l'accom-
prtgnaMento della musica' di 
Marinuzzi junior ha dato par­
ticolare suggestione» specie 
nei momenti culminonti del­
lo scalata. 

Al termine della proiezione 
Il pubblico cna l'aveva se­
guito con partidolare attftn-
tiotte ha applaudito a lungo 
e molti dèi presenti hanno 
attorniato le guide, special­
mente/ * Camillotto • espri­
mendo' la loro simpatia 
chiedendo autografi. 

sonò scesl al - Colle Moore, 
effettuando una breve rlco-
i^nlzlone alla parete. 

,La partenza effettiva ò av­
venuta allò 4.15-del 10 dal 
bivacco della Fourche, od al- |  
le 7 era rajgiUf^tà l a  bassi 
d i  attacco. Dopo alcuni r a ­
pidi preparativi. si é Inizia­
ta la salita; 

E'  stato necesÀario scanna­
r e  con la piccozza) dato che 
anche i chiodi venivano In 
qualche tratto respinti. 

Le  còndlzioTiì ambientali, 
per quahto. favorevoli, rion 
orano delle migliori, dato 
che là temperatura era di 15 
gradi sotto zefo.^'Il pericolo 
maggiore era ràppreaéntàtò 
dalla caduta di cornici e blòc­
chi di ghiacciò, specialmeitte 
sotto l o .  via della Poirei In 
questo punto. gU ' alpinisti 
hanno visto: cadere ad' una 
atnquanlina ' di metri da lò' 
ro una slavlnar . 

Le  prime serie difficoltà 
sono state incontrate per su- |  
perare una grande crepacela | 
dove Sono stati impiegati tre 
t'hlodl da ghiaccio, tutti r e ­
cuperati: per scalare venti 
metri di parete sono stati ne­
cessari t re  quarti d'ora. Piò 
fjltre, verso la metà dello 
strapiombo, gli scalatori ai 
sono trovati dinanzi ad. Un 
altro muro di ghiaccio alto 
30 metri, per superare il 
quale è occorsa un'ora e 
quarto di sforzi; anche qui 
sono stati impiegati tre chio­
di da ghiaccio. 

Alle m.4S i due portatori 
erano in vetta e puntavano 
verso il Colle du Peuterey e 
Le Rocher ' Cruber. L a  disce­
sa è avvenuta in tre 'ore, 
t u t t a ' a  corda doppia. Sono 
stati impiegati 16 chiodi da 
roccia, tutti, lasciati - " 

Ló scorso numero abbiamo 
pubblicato la notizia della r i ­
petizione e prima, invernalo 
della via « Olimpia » sulla 
parete Est deU'Antlclma Nord 
del Catinacclo (m. 2811), 
compiuta da Paolo Meluccl o 
Giancarlo Biasin, i àuali. 
.scrivendo ai primi saiitori 
Bepi de Francesch e Quinto 
Eomanin, l'hanno deflnita 
* fòrmidablle e-davvéro \6e-
cèiionale ». , 

Giustizia vuòle che, slà to'-
r e ' I h  fòrte ritardo, noi' «la­
me -òrà putìbllcaìlóhè 'della 
reìàzione tecnica; Inviataci 
fin ; dal  7 Mottembre vacorso 
dallò stesso De Francesch su 
tale^ 'iloteVollssima > dmpreéa^' 
NònT l'flbWamo 'iatto'> prima 

iàv,eK^o.y,!incórà,| 
esaurito,- seguendo . 1  ordine 
cronològico, tutte \ le c pri­
me » della scorsa estate quan­
d i  già iniziava 11 periodo del­
ie « lhvérnali,> e .  per cèdere 
il passo a quéste,'di ' maggio-
rè attualità, a>vèvamo sopras­
seduto alla continuazióne di 
quelle estive. tJn inconve­
niènte che purtroppo si vé-
riflèa quasi ógni anno e che 
cercheremo di evitare In av­
venire, in modo da raggiun­
gere una inàggior tempesti­
vità in queste interéssanti 
notizie. 

La salita è stata compiuta 
nei giorni 1, 2 e 3 settembre 
1980 ad opera di Bépi De 
Francesch,; Capo istruttore di 
alpinismo .alla Scuola Alpina 
«Fiamme'd'oro» dì Mòena e 
da Quinto Rómànin) Istrutto­
r e  alla stessa seuolà< 

•«Dal rifugio Valòlet si 
scende verso Gàrdeccia ,(V. 
it. 21 g.), fino à i  primo blvlb, 
per seguire subito l'itineràrio 
22f che ! sale a destra (sud) 
quasi 'ai:)?ledl della: Punta 

ti lasciati" Ih paretè; 4l^ool-
tà: nei primi 120 metri Ano 
alla cengia:. 6.o e 6.o, grado, 
' dalla . cengia." flnp, al piccolo 
diedro (tre tiri di  corda) dif­
ficoltà tàlmeitte estreme dfl 
non trovarne'la clàSslflcazlo-
ne netlà scala delle dlfflcòltè 
por le"sftlité ih  artiflclalò ». 

Bepl .'de Francesch Ha vo­
luto sde^lctìre 'que^tA sua 
grande impresa alle recenti 
OUmpladlrdl Roma} pèrtahto 
1) suo itinergrio al chiamerà 
«Via Olimpia. . ,  

Emma, St 'cóntlnua p e r  lì 

Dà FfancéSch jjreclào Che 

Vinta la "Fortezza rossa,, 
Conilngnlone dalli pag. m 

è staio i l  primo ód usare u f ­
ficialmente I chiodi ad eipan -
slonei nelle Dolomiti, yin dal 
1956, quando vinse la Torre 
MoschiÉt, il famoso Fungò 
d'Ombretto, nel sottooru|^o| 
dello Mormolada. Alloro de 
Francesch inviò una relazio­
ne fccnico a l  in cui 
scriveva che óltre ai norma'  
li chiodi dd rroccid, àvevc 
wato qttattrò ; chiòdi: ad 
Espansione, E', àtoto quésta 
perciò lei pr imi  relationé tèc­
nica di uno salita dolomitica 
in cui vennero per l a  prima 
«òlta mensiònatl i chiòdi ad 
éspanélone. : , 

L E  S E T T I M A N E  
S C I - A L P I N I S T I C H E  
D ' A L T A  M O N T A G N A  

I l  16 giugno, in vetta ni Bianco 4301). dal RimplUchom (m, 43oaì 
è conclusa 1 ulUtna 06lle Set- e dello StraHlhoi'h <rrt, 4101) "sono 

— . stato rogòlàrmenttì raggiunte dal­
la sig.rà Irena Bo«^i e daU'nvv. 

si è conclusa 
itlrtiattè Ml-slplnS«UCho X88X. 
ovveps» condWoni a^moiroriche 
di maggio 0 di gliigno «onci ^l^-
BClie a fermare solo Iti minima 
bartu 11 ragolnre svolgimento dei-

idnlleBWiione, anche se a vol-
gll sciatori-alpinisti {>arteci-

punu lianno dovuto superare — 
oltre c h a v i e  notevoli dUlleóUà 
tecniche 'earfamblental l  pfopflb 
delle aBÈensfonl's,— anche, a h  o,-. 
BtacoU tràppoal .dalle nevicate 
quaal quotidiane, dalU nobBia, 
dal vento e dalla tormenta. 

Dal 7 al 13 maggio al è svol­
ta la aeUInìona al 4000 della Br!-
tannla; le vette néll'Allnllnhorn 
(m, 4030), dell'Alphubcl Itn. 

Scuota estiva dì sci della Lobbia 
presso a RIFUGIO 

" A I W I l D E l i m O ,  
al Passo della Lobbia Alta (m. 3045) 

Turni settimanali 
dal 9 luglio al 20 agosto 

Maest r i  Ferrar i e Sera f in i d i  Campig l io  

C.A.I. BRESCIA • Piazza Vescovato/ 3 - Tel. 48.426 
o presso DANTE CESCHINI - PINZOLO (Trento) 

rlno, dal Dott. Alfredo Descalzl 
del, C.A.I. d i  Chiavari e. .Tipo 
anuzi!l:del.C.A.I. Sunjiemo. . ; 

Dal 21':al S7 niagglo è^atoto'^a 
Voitn.'-dsn%';SetUmana del 'Graciu 
Combln-tVèlan. i- partecipanti 
SlB;ra Mira Rondi, Big. Carlo 
Rondi, ing. Giulio Azsaroll, Rag. 
Pier Giorgio Gloyetto, tutti  U l̂ 
C.A.I. Torino ed Ing. Luigi 
bele della-S.A.T.. Trento, I l i  
raggiunto regolarmente la ^ 
del Grand Combln Cm. "1317) e del 
Petit Combin Cm., 3871) e fort\; 
pluta ' la t ravasata  del Coi d 
Paliosalère 3458)., Il rn.i!-
tempo non ha Invece permesso 

"f i  del M, ,Vel t -
no la  Sottlma 

- stota portata « 
termine dnlln Slg.ro Laura Nnn-
nelll e dairihg. Ginn Paolo Nan-
nelll del C.A.I; Ligure, dall'Avv. 
Ruggern DI Palma ' e .dalVXng.i 
Gian Domenico Ganasslnì dell 
- • Milano, dal :Dot t ,  Walterl 
. _ Itavoln dei C.A.l, Vlcenzn e 
daìl'Ing. Giovanni Verdi del O. 
.A.I. B o l o ^ a ,  Furono raggiunti là  
vetta d e / L é s  Roules 
il' Col dès Bans (m; 
Brèche de  la Mejè (m. 
hanno. 'vivamente ' ehtuslaslnato. 

Dnll'll a l  17 giugno, inllne, 
la Sèttimann del M. Bianco,' con-
:clusaai con l'arrivo in vetta .del 
Dott, Inlgo Da Vera de l .  C.A.I. 
Milano, di Umberto Fogli-del C. 
A I .  Torino e di-René Foch del 
C.A.B. Bruxelles. 

Pe r  concluderei un'onnnta po­
sitiva anche qUella del lOOl, che 
segnava — t r a .  l'altro — la de» 
cima edizione di queste Sfitt'mano 
Positiva per  il numero e l'entu­
siasmo dei .partecipanti, . per le 
mète e le ascensioni reallzaate, 
per I risultati organizzativi rag­
giunti; infine perchè non si i 
verlHcato U benché minimo Inclr 
dente àlplnlatlco ' o scllst'oD, t 
ciò nonostante che l'attività si sia 
svolta In continuazione sul ghiac­
ciai e su! massicci pi Impegna­
tivi di tutto l'arco alpino, Q OUO. 
te aggirantesl fra l 3000 ed 1 
4800 metri, con un complesso di 
525 giornate di presenze. 

sentiero Uno a tròVar.M di 
fronte alla impottenle parete. 
est dell'Anticima i^ord deli 
Catinacclo. Al ceKtro della' 
parete e nel primi 120 metri, 
si nota un diedro-discontinuo 
con. la parete 'tìeitra ^rivòlta 
a ;  sud, Il quale termina SU 
una cengia sotto Uria levigata 
parete gialla:alta circa 120 
metri, - 'continuamente stra* 
piombante. La via sale dirit­
ta ai centro della parete. 

L'attaccò si trova alcuni  I 
metri prima dell'inizio, su 
una cengia erbosa. Con una 
traversata verso : alnistrà, e 
innftlzàridoai 'di alcuni metti 
sfruttandÉr/Una.:piec.olft;.sva8,BMl 
tura, si entra ne l  diedro se­
guendo Il quale si arriva 
sotto una parete gialla-rgrigia, 
lungo la quale corre soltanto 
una fessura d a  chiodi ed è 
leggermente strapiombante. 
Fatti i priml'30 metri sì for-̂  
ma di nuovo il diedro, il qua­
le termina pochi metri dopo 
per continuare come fessura 
e riprendere poco sopra. Ora 
con Una arrampicata più fa ­
cile si guadagna la .cengia 
sotto la levigata parete (fin 
qui le  difficoltà si mantengo­
no tra il 5.0 e 6.o grado), e 
la via continua mantenendo 
una linea retta con 11 diedro 
(vedi chiodi ad  espansJ,one) 

Saliti un tiro di corda 
sulla gialla e levigata pare­
te, si arriva sotto a dei rigon­
fiamenti ed ora la parete co­
mincia a strapiombare for­
temente e con u n  secondo tiro 
di corda si arriva ad' un di­
screto posto di sosta. La sa­
lita continua obliquando ver­
so destra mirando ad un pic­
colo diedro molto aperto, rag' 
giunto il quale con arrampi­
cata libera d i  7-̂ 8 metri, si 
giunge al  termine di esso su 
un terrazzino, ottimo posto 
di sosta (dalla cengia fino al­
l'iniziò del piccolo diedro la 
arrampicata viene fatta tutta 
su chiodi ad espansione die 
sono tutti in parete). 

-Dal terrazzino si sale r i­
piegando verso sinistra in ar­
rampicata libera per 10 me­
tri circa fin sotto, la , nicchia 
nera, -raggiurita. la quale si 
sUpèrg uno-strapiombo a sir 
nistra dì essa (vedi chiodi) 
dopo il quale, • con' qualche 
metro di arrampicata libera, 
$i guadagna u n  altro posto 
di sosta..'..• ..."-V , 
;.,,Orai'i,s'aléndo-ileggérmentBl 
verso destra;-si arriva a una  
nicchia oltre la quale (vedi 
chiodo ad espansione, ultimo 
della serie) superata una pic­
cola paretine, si arriva ad una 
cengia e dopo. pochi metri si 
guadagna . la cresta (sulla 
cengia, pochi metri sotto la 
cresta, a sinistra vedi il li­
bretto della via, da noi-ivi 
depositato). Fin qui. 280 metri circa. 
Dalla cresta si può salire in 
vetta lungo essa oppure, spo­
starsi a destra sulla parete. 
Si può anche fare una traver­
sata verso l'alto e portarsi 
fino all'altezza della Punta 
Emma fino a fare una linea 
retta f r a  la Punta Emma, la 
Forcella e il punto dove; ci si 

Fatevi soci -
del C. A. / .  Alto Adige 

L'ondata |àl nialvagie violenze scotenaie'dà! àìrigehtì 
nòzl-rà22istl d i  cóncezlone prettamente hitleriana non ci 
intlmòrlsoe certamente. Sono Identiche idee di violenza 
più,che mai dep.fecablll <ihe éofflàrònò furenti nellà se­
conda gucrrà, mondiale e che ai vogliono oggi f a r  risórgere 
con tirt presuhto spirito romantlco-naztonallBtleb per ga­
bellare fg l l  Ingenui la violenzo morale hitleriarià e pan-
germànica, nel fleriso plu vecchio e marcio dèi-genere. 

' 1 Soci del C.A.I, filano tutti uniti. 
Tutti 1 soci ordinari del Club Alpino Italiano dòVreb-

baro farsi soci aggregali della Sezione C.A.I. Aitò Adige 
di Bols^ànò, iriviandbl-. 500 per l'anno 1961 o L. 2,000 per 
t re  antil 1961-1983, direttamente a mézzo della loro Se­
zione, Dppure-àlCehttò per tale racijoltà: (Soci aggregati 
CiA.L Alto Adige,'prèsso la Sezione di Milano del C.A.I., 

, via Silvio' Pellico e, che trasmetterà, là somma senza 
•:alcuna''spe6a).-'' 

n* s u d  tiroler Alpèr vereln di Solzanp ha  0200 soci 
che per più di: due terzi stranieri (austriaci e tedeschi). 

, Oltrd fllPapporto; finanziario, tale grande numerò ha  u n  
locale effetto di prestigio ed inoltre sèrve di presehtaziorie 
presso l a  Regione-con rapporto di forza: ciò giustifica 
gli aiuti proporzionalmente notevoli concessi al 8tT,A.V. 

Attualmente il C.A.I. Alto Adige ha  900 soci aggregati 
ed Invoca un.aumentò che gli dia maggior forza: 
certamente. e:̂ (!Qn cordiale slancio del soci ordinari del 
C. A. L 

iriferiòri; l a  signóra Dé Riso! 
Alle 8, sfruttando nell'ultimo! 
tratto gli 80 metri d i  cordai 
fissa lasciati tre giorni prl-i 
fnà, sono alla selletta quòta 
6200, bVe viehé laaclàtò 11 
portatóre che non si sente di 
affrontare le incombenti roc* 
de'sòvrastanti .  t successivi 
150 metri di granito hanno | 
numerosi pàssaegl dl Ŝ  e »i-l 
chiedono 20 chiodi e 12 ore 
di sforzi. Finalmente alle 18 
è raggiunta l a  vetta sulla 
quale è cosi possibile pian-
tare lo multicolori bandleri' 
no dell'india, d'italla e del 
CAI,''. •.••r 

Solo alle 6 di mattina del 3,i 
dopo 32 ore, avviene 11 ritor­
no a r c a m p o i n .  Nella stessa 
giornata coti gli sòit rivelati­
si veramente titilisslmi, per­
correndo tutto il ghiacciaio 
Occidentale, viene effettuata 
l a  discesa al campo : base, 
raggiunto alle ,1,0; di sera, 
: ,  Il  giorno 4, mentre 
gruppetto di portatori ;Hma- i 
ney-indiotrò per óòmpletài'e' 
la sgombero .deì^afinont^g^a. 
avviene là pàrtehza.:dàl òàni-
po basò. Procèdéhdo a tap­
pe forzate; inqua t t ro  giorni, 
l a  sera déT ,7:= glugtiò viene 
raggiunta, Kulu. Non effet­
tuandosi voli càusa i l  tempo 
di niUovò brutto,, con niezzl 
auiomobillstici di fortuna la 
Spedizione a r r iva la  seraìdel 
9 a Chandlgarh, e^per aer'eol 
la rnàttlna, dell ' ll  a Delhi. ! 
La durata effettfvà. : della 
Spedizione, da Delhi ;e-ritòr-
noj è . quindi stata di 40 
giorni.''^ 

Scopo della Spedizione, ol. 
tire l a  conquista dl. una ntip-J 
ya vetta hinialayanai era 
quello di sperimentare un ti­
po di spedizióne ultra legge­
ra e noi complessò, i risultati 
ottenuti Sono stati più chc 
soddisfacenti <e si può affer­
mare che, fótte naturalmente! 
10 dovute proporzioni, 1 cori- ' 
cettl adoperati potràntìò es­
sere utilmente .applicati: an-

v : W € ) : : T - t Z ' L A R i 0 - : *  
Benediilone degli • alpinisti 

al Corno d'Aula 
Indetta daMi'<lP?ra.Nazltìnàle 
Chiesette dipitia » dnmoriica 9 

ctìrtshtè aVtà.iubgo^-Corno di 
i'Aola (m, aooorropra Pòntedlle-' 

I l'annuale cGTimònla dellg 
.^...ledlzlone dt>pli ftlplnlstl, de-
iÉUVattcezzlìa^mS|Zt-di: soccorso 
di'montagna.v rti- ' -

A l l e  ora  11 -ve r rà  celebratni 
u n a  Messa n e l l a  chiesetta dell 
Corno d'Aòld, • :  •! 

Agii aipihlati'e a^Il escursio­
nisti si ef^rtf'iih'ottitna occàslo* 
ne tinche pef^éffelti'nro'Inte­
ressanti escursioni nel dintorni 
di quella splendida località, e' 
sugli alti mqntl che la>clrcorli 
dano. . ' • 

,in luofio fa s f i z i o  di albet-
Ro-rlstorante 11 llifugio di Cor-
no d'Aula, > 

Nuovi canii di monfagna 
Per oommemorare e festeg-i 

alare i l  suo venticinquennio di! 
fondazione, l'Qpefa Nazionale' 
delle- «Chiesette alpine- ha' 
pensato di .raccogliere o drdl-
vulgare >jna diecine di canti al­
pini, òhe la fervida fantasia 
poetlco-mUaicale dei sub PresU 
dentea, avv. aiovannl Brunelli di fìrescla, ha -.voluto e sapute 
creare, Ispirandosi al suo Ine­

stinguibile amore per la mon-fi 
tàana.-- -- • . :! 

Si  v i énè ,  I n  t a l  modo,  a d  a r ­
r icchi re  i l  r eper to r io  d e l  vecchi  
cant i ,  t an to -ca r i  a l  nos t r i  a lp i ­
n i s t i  :e a c rea re  e d i f fonde re  i 
qua l i  h a n n o  p u r  t a n t o  in f lu i to  
Sit u l t l in l  Fès t ivà l  p e r  can t i  d i  

•ontasna. . '.-..n. 
Alcunl  t r a  1 nos t r i  p i ù  no t i  

flomplesar Cora l i ' no  s t anno  cu -
r a n d a  l 'esecuzione p e r  u n a  b u o ­
n a  incisione su dischi ' ( t t ì ' ieto-
solchi 45 giri)  al q u a l i  l 'Opera  
Chieset te  a lp ine  in tende  p o i  d a ­
r e  u n a  larfltt d i f fus ione.  

IreÉflhtklùne • ast « Éof'jto : dèlio 

ohe n d m e  di maggiot altitu­
dine, còmportando qùitìdt in 
impreso di tal genere rriolto! 
minóri difficoltà, maigglorel 
rapidità e minori ..spcse. Si é 
soltanto dovuto osservare ohe 
il numero di due portatori di 
alta quota è effettivamente 
troppo esiguo e ciò ha  infat ' 
ti.costretto gli alpinisti ad  U"! 
duro.-sforzo,- • j. 

Utilissimi e assbUittìmente 
consigliabili per le  Spèdlziò-. 
ni  «he, svolgendosi sullà 
tona himalajaria vera e pro­
prio, debbono a causa del 
monsone andare nel periodo: 
primaverile, sono gU sci cor­
ti pefpercorrère 1 vari ghiac-
efni; • ' r 

La conoscenza 4nfihe dello 
lingua nrdti da  parte di Còn-
algUo, ha '  molto sémpllflcato 
i rappórtlicon le popòlàzioni 
del villàggi, i portatóri di 
valle e i portatóri di alta quo­
ta, evitàndp cosi équlvòci'ai 
qualsiasi : genere. Pòlehdpsi 
risolvere qualsiasi pur mini­
m a  controversia direttamente' 
e senS'.tì io necessità di inter­
mediari, tutto è próceduto 
Sèrica ritardi é senza qUella 
sflduelà che troppo spesso si 
Viene a ercare causa la bar­
rièra della lingtià).: 

/vitelle », «he: viene ttìntjta dalla 
faaoÉié ' d i  Vsllepletrtt' 
ehlMlmò, prlvUegfti  L'H rnp Weseti; 
tn«zi8in«^c<mBi8ts i h  uftB-nevoes'  
«ione j i inteUea •del, f a t t i  BftUenll 
delia I>as8t(ine dt Crlstd. acenftpa '  
Sfiata da-  una  inttìenlorione assai 
Bugtwttva che tiene i n  w s p w o  l 'a­
nima del numerosi pcllejrtnl che 
ogni fltiitò Bt rechno a l  Santuario 
hellà ricorrenza della iMta, Dopo , 
la cerlmohlfl , , ì rgruppo è t lsamq 
à i  Colla del le  Vedute e a i  praU 
d i  Livata ove attendevano l mez-
zl pér rlénttiire à Róma. , 

I l  tO-'li ^gjugn_6 ll_nOTtfo 

Rtonumentl ;iacrl < 
Dai i .ò at 4 giugno In occàBlono 

del C ò n f t r ^ o  

anvflfnnchP, n giudicare dàlie ade­
sioni, pervenute <da Napoli à Gi­
nevra! pu6 cotislderarsl Un sUet 
cwao. 1 turni Bono oornpleU e; «e 
6 stato ai^lunté lin quarte, del SO 
^ ai"ngo#to e i CUI POS' 

"• • • eaflutltl. 1 

S o c .  A l p  

F .A .LC,  

SnLANO 
via Diseliilinl, 

IJA GITA Af/ PIAN »KT HEST 

,non68t<inte ehe le condizioni atmo-
laferlche fossero, pessime. Tanto va-, 
le la  buona voiontA, o ' i l  ddBiderioi 
dl Tospltare u n  poco d'art apUràl 

T.'ACCADEMICft DEII C.A.l. Ar­
mando Aste h a  tenuto i n  sede, la 

llovanl alpinlste, facenti Rorte del ^ 
«ruppe Fcmmlmle del C.A.I. Alto 

Malgrado le pessime condl-
liont del tempo. le bravissime al i  
3lnlite hanno tngjilunta l à  vetta e 

agosto a i cui P M U j e -
fto-,Rtàtl-subito esauriti. I l  <totaló 
delle adesioni tocca l 09. 
. Stelle alpine. —, L'amico >Tur d -
do 6' diventato trls'-nonnpUll \ i \o 

disinvoltura vlen fatto di 
re che gli anni  non hanno 
e cite fe «Stel le» teHdefió 

iewerl  oome farfalle anche I Pia 
j)uffutl nonnetU. Auguri dft tutti  

Fra a l i  escursioni»!! 

Raduno sul 
Il 8 corr ,  sul la  dima del Be-

ségcné a v r à  luogo u n  grande 
raduno  oscurslanlètico i n  oc* 
casicne d e l  decennio del la  po* ' 
sa del la  C r o c e  de l  Getsemani, 
i l  r a d u n ò  s a r à  organizzato da l ­
la  Società Escursloniatl  Stella 
Alpina d i  Lecco, chè f u  prò* 
motrice dell ' iniziativa'  e da l  
Convegno Giovaftlie d i  Lécco. 

P r o g r a m m a  de l l a  giornatoT 
dalle o r e  fl a l le  8 presso la  Ca­
p a n n a .  S toppan i :  e la  jCapahna 
Monzése Saranno aper t i  ,i .  posti • 
d i  controllo p e r  l'isorlzlotie pI séra del 20 giugno scorso, una  i n .  d i  cont rouo p e r  risorizione  PI 

tcreBuantlssiraa conferenza BUI te- j  rndiino e l 'Inizio della marólB 

Corso valanghe a Bormio 
U n  Corso valanghe,  orgunizza-

•to da l  C.S.F. d i  Sondrio e t enu to  
a Bormio  dò DOrio Fava,  s i  è 
concluso nel la  terza  Settimana 
di ,  giugno con gl i  esami  su l le  
mater ie  t rat tate .  : All'lnsflgna-
mento hanno  par tecipato il 
prof, I ta lo  Bellot t i  coa  u n a  l e ­
z ione -d i  geografia generale ,  il 
dott. U m i l i o  Berbennl  con una  
d i  p ron to  soccorso e 11 geom, 
Sahdro  Hovaris con u n a  lezio­
ne  Sullo studio del le  mappe;  

Gli i scr i t t i -erano 14 portico-
tnrmcnte Interessati  a l la  ma te ­
ria ( f r a  cui 8 soci de l  Gruppo  
«Fo lgo re» ,  u n  sacerdote e d u e  
e lement i  deirA.E.M.h-ma è s ta ­
to seguito d a  mol t i  a l t r i  a p ­
passionali della- montagna,  pn-
che se  n o n  t an to  esperti;  

la Madonna d'Europa 
I Molla 

dedicato a 2000 m e t r i  d'altezza, 
Il monumentQrSahtuarlo. 

. Dal la  Germania occldenialf 
(Monaco, Stoccarda, Colonia. 
Bonn  e nltre.ffclttà) sono giunti  
lassù ol t re  u n  'migliaio d i  pe l -
legrlnl. 

- Nictalopi (non Nidapoll) 
Sullo scorso" numero del 18 

giugno, nel tìtolo dell'artldoló 
di Francesco Cavézzani, di  
Spalla alla prima pagina, ,ab­
biamo pubbllqpto «I Cinesi al­
l'Everest -..ì^onnambull e nlc-
tapoll? », mentre , invece do­
veva Intendersi « Sonnanibu^ 
li e nictalopi », ossia « coloro 
cho'sanno veder meglio dì 
sera che di giorno ». La soli­
ta svista del proto e soprat­
tutto del distratto correttore. 

ma « A  loio-sulla Roda d i  vos i  
e sulle Torri di Lavaredo», coni 
proiezione di dlaposUlvé e fllms a 
colori, Non molto numeroso ili 
pubblico, mà Blrtcerl «jonsensli e 
molti nppinuflt hanno testimonia­
to all'oratóre quahto grtidltà ed 
apprezzata" Bla stata Ift conferèn­
za, A lui, di nuovo, u n  grazie vi­
vissimo, di cuore, d a  parto d i  tu t ­
ta  la  FALC. 

LK IRdKr/.IONI niDM.'ACCAN-
^TONAMENTO procedono con^rlt-
mo «errato, spedo nel turni  d i  lu­
glio. Ocrorre quindi che chiim-
quo no abbia interesse, si affrett i  
a dare la praprla adesione. 

N e l l a  F . L S .  I .  
Nuova sede . .  

del Comitalo Alpi Centrali 
Il Gomitato. AljH OentraU ^sno scòtao è stato benedetto 

, All 'Alpe Motta. In Val  Chla-
Iveniia sopra Medesimo^ i l  " 

'ìia irasfeHtó 
dai i,o {jlugno la propria sè­
de da vià 8.'yRadègonda 10 
a via Ceradinì 9, Milaixo, te-
Ì0to)lo'nOdtS'; ' : 

e Issato su u n  alto pennone» f r a  
le a l t re  bandiere  del le  Nazio­
n i  europee, u n o  s tendardo az­
zurro  t rapuntò  di." 12 stelle, con 
a l .  cen t fo  l 'eff ige della Madon­
n a  d'Europa,, a l l a  qua le  è stato 

Tornata la Spedizione monzese 
MInaailone dilla t E 

trova e di qui si può scende­
re per l'Itinerario n,,299 4.o A 
e in breve tempo si arriva su) 
sentiero rif. Re Alberto-Vaio-
lett. • • • > 

Ore di effettiva arrampi­
cata: SS: altezza della pare-» 
te dalla base alla vetta: me­
tri 500; chiodi usati: 110 ad 
espansione e. .40 normali, tut-

Sul prttHimo numero II reso-
conio d*|l'ln|«rattBnla dibattilo 
luti* siiurena dallo «clatOra, 
iv«ito«i li 10 giugno al PANA< 
THLON ClUB QiUA SPIZiÀ. 

staccars,!  da . i t ' r t 'mór f ten tp  q l r  
l ' a l t ro ,  « 'C i '  i g u a r ^ m m ò  • i n  

-r-,ràccqrita^';^|}nn^i,,^' 
c i  s t r l n g é i n r h b ' ' l a  m a n o  e 
p r e p c c u p a t i s s i ^ i  i n  m e z z o  a l ­
l a .  t o r m e n t a  i ^ ^ m e d l a t a m é n -
t e  cominciam'r j^o l a  : t ì isccsa>. 
P a s s a r o n o  l à  n o i t e  n e l l a  g r o t ­
t a  s u d d e t t a :  f U  u n  b i v a c c o  
dur l s s i i | i p  d i  12  o r e , . m e n t r e  
f u o r i  n e v i c a v a , , A l l ^  "7,30 del i  
7 g i u g n o ,  . terpa' |hato,\dÌ n e v i - l  
c a r è . ' i .  d u e  . t p r n a r d n o  s u l l a j  
v e t t a  p e r  s c a t t a r e  u n a  sevie 
d i  f o t o  à colqpl .  F è r f a r i o  e 
Frigerio ' ;  e r a n o ,  80Ó m e t r i  p i ù  
Sotto e v i d e r o  d u e  p u n t i n i  n e ­
ri p r o f i l a r s i  s ù l l ^  v e t U  c o n ­
t r o  i l  c i e lo  azziirr.ò, 

La spedizione vide-per la! 
prima volta il Rondoy il 24 
maggio. Coi quattro monzesi 
erano t ré  portatori é seguì-
vano 17 f ra  mùll e cavalli 
con 10 quinta®dl materiale, 
Il campo base^venne pianta­
to a circa 420(1 metri di al­
titudine, ai màSgini^ della la­
guna'Mltukocji^*'.. 

Nel servizio? viene confer­
mato/ la  scalaU di due ci­
me vergini 'circostanti: U 
Corro Paria-Nord di metri 
16172, prevalentemente roccio­
so, vinto li 27,-ri»àggio do Bo­
natti, Oggioni -e,vFerrarlo, e 
irNevado Nlnashanca (metri 
5637) raggiunto II 31 mag-̂  
gìo da tutti e qùàttrò i com­
ponenti la spedizione. 

11 4 giugno, raggiunto da 
tutti il campo alto con 20 chi 

l e z i o n i  
Q ^ p i n ì s f i c a  

d t  avvicinamento a l  HòSegonei 
bìBognarà a r r i v a r e  ifl  vet ta  e n -  " 
t ro  l e  o r a  11 e presentars i  a l  
posto d i  controllo.  Al l e  11|90 
ver rà  ce lebra ta  .la Messai n d  
pomeriggio estrazione p r e m i  d i  
tiiin, lot ter ia ,  premiazione e can­
ti del la  montagna  d a ' p a r t e .  di 
u n  complesso corale. 
. Iscrizione a l  r a d u n o  L .  j lOO 
d a  v e r s a r e  presso u n a  delle 
suddet te  Capanne;  d à  dirlt lq 
alia partecipazione ail 'esttazló-
n e  p r e m i  de l l a  Wlteria, a u n  
cloHdoIo-rlcordo e alla p a r t e i  
cipazione Sila classifica dei Ha-» 
dunoi p e r  l a  qua le  sóho In p a ­
lio Coppe p e r l e  società ohe ili» 
terverr . inno I cpl ' .maggior n u -

.mero d i  sóc l>!pe? ia  società ft» 
tacursionlatica lacehese còl m a g -
'gior n u m e r o  d i  a'rrivati i n  v e t ' :  
ta  è p e r  1 sodalizi provenienti  
p iù  d a  lontano.  

Là>:ser^'dell'8--corr. liioeoce 
dal R e s e g ò n e ' ' s a r à  -illurtìffiata, 
m e n t r e ' f a l ò  si a izèrànno delle 
vette c i rcos tant i . : '  

28 maggio .scorso lai prima, prova 
del Campionato irlvflneto di mar­
cia d i  regolarità I n  montagna a' pattuglie, svoltasi nellit zona d i  
Campo Solagn.n, L a  pattuglia A 
(Antonio Marcato,, dott,. .Mario 
BartoU e Danilo PrltzU .Si ^ dlas-' 
sificata al l.'o poBto,'la pattuglia 0 

sentano particolari carottefistìphe 
delie qUali ci riserviamo di scrive­
re  più diffusamente In seguito. 

27-28 maggio, M. Autore - SS. 
Trinità, — Nella notte t r o  l l  27 e ;  
il 28, festa tradizionale a l  Santua­
r i o  della SS. TtlnWà dcV M. Auto­
re, u n  gruppo di soci part i t i  da 
Roma nella serata, ho  compiuta la 
Bdllta del monte, bivaccando nel 
bosco sotto la vétta.' Nel primo 
mattino 11 gruppo fc disccflo verso » 
il Santuario p e r  assistere alla rop- ' a l  l o  e la  pattuglia B al 0,0 posto, 

- t . s  -C'? 

Sport e svago In Svizzera 

Splendidi soggiorni il laghi e ti monti • prMi) 
modici. Clima e ambienta rlpotantl. EipOslllónl. 
Musica, Folclore. BIglIelti d| .Vscsrize. Ferii riduzioni 
ferroviario, per- comillve, , 
Nuovi irsni TEE dsl l" luglio 19611 
Milino-Zurlga In 4 oro 
MIlano-Loi&nna'PsrlBt tn 8 «r* 
• Hytps » etpDiUlsn* Iglin* dinnattka Sport. 
Sflrna 18/S • 17/7. 

. Fs«illlasieni ferrovisrio. 
Informazioni • proipoHI preuo lo Agenzie Vlifigl 
fi l'Ufficio Nazlonslt Svliisro dot Turitme, Milano» 
piszz» Cavour, 4 • Rorna, via Vittorio Vanoto, 3Ì, 

Svizzera 

li di carico su u n  plateau di 
5100 metri, allestito nei dieci 
giorni precedenti, Bonatti e 
Oggioni lasciarono 1 compa­
gni e Iniziarono la grande qyr 
ventura che doveva vederli 
y.ìttorlopl„dop,d ^l'flupera,it|e^'-
'tó'. di s'traordihàrie' diffi'colt'à, 
Cra'cui un pendio ghiacciato 
ripido in certi tratti oltre, i 
60 gradi, vinto in libera, af ­
fidandosi Unlcaménte alla lor 
ro tecnica, e due bivacchi nel­
la neve. 

Sezione C.A.l. Lodi 

SOGGIORHO ESTIVO 

od  ALAGNA VAlSESIA presso r ALBERGO BIONI 

TURNI SETTIMANALI iTii L 1 1 . 0 0 0  a L 13 .000  
Acqua eorrenta calde e fredda in tutte le tamaro • Bar • Tofevlsiona 

PER PROGRAMMI ED ISCRlzIONh C.A.i. LODI * CORSO VITTORÌO EMANUELE, 21 

37 
C. A. I. 

Prenotare in tempo le vacanze 1961 ! 

CAMPEGGIO NAZIONALE 

DIRETTORE 
Guida alpina 
ANDREOni 

UGET MONTE BIANCO 
MlcrochSIel • Tende palcheltafe • Csmerelfe In Rlliiglo ' luce 
eleltrica • Grande veranda belvedere • Gite eniuslaimanti 

I) 30% del sogglornisti richiede ogni anno di 
prolungare II aoggiorno - Quote da 1,-10,500 

C O U R M A Y E U R  - Va l  Veny, m. 1700 

nell 'Alta Val  Susa, a m.  1800, 
contornato da praterie, pinete 
immense, ai-piedi della catena 
Clotesse-Gr. Hoche 

R I F U G I O  G .  R E Y  
a PRE' MEUNIER 

PROSSIMA APERTURA SEGGIOVÌA 

Opuscoli a color i :  C.Ail,-UGET 
Oallerla Prealpina - TORINO 

SCUOLA DI SCI ESTIVA DEL CEVEDALE 
diretta da ARISTIDE COMPAGNONI 

RIFUGIO C A S A T I  (m. 3369) della Sezione di Milano —̂ Dal 25  giugno al 1 0  settembra 

Prenóiaz. e informai, presso la ^eiioiie C.A.I. Milano (via S. Pellico 6,. tei, 808.421) o presso A. Compagnoni - S. Caterina Valfurva M r i o )  



I lusIlD 1 9 6 1  LO SCARPONE 

Strade panoramiche alpine 
Andrebbero ttltimate quelle del Nivolet e del Rombo 

Ne «Lo Scarpone» dell'I 
maggio scorso rlafflors l'Idea 
di una strada .panoramica da 
St. Vincent a Macugnoga 
attraverso 1 Colli di Jouk 
Trt. 1840, della Ranzola me­
tr i  2170, della Bettaforca me­
tri 2G7Z. dell'Olon m. 2881 e 
del Tarlo m. 2738. l '  un vec­
chio progettoi un'appassiona­
t a  asplràsslone dell'ing, Alfre­
do Parianl di Pallanza, .di 
quel caro innamorato della 
montagna alla quale egli ha  
dedicato ' tutte la '  ore libere 
della sua lunga vita; figura 
notissima neh solo nell'Os-
sola, ma ovunque ì suoi mo-, 
di aperti e cordiali gli han-

•'no "cri'ato u n a "  schiera- d̂i 
: a m i c i  . . . . . .  . ' 
• ' 'II' progetto, che risale fot* 
. se-.ad una qunranttóa .di an­

ni, nell'anteguerra f u  sotto­
posto^ studiato ; in  ogni det-
tAglio, al generale Pariani, 
allora sottosegretario alla 
tluerra { o m o n i m i a  senza 
partntela). Esso voleVa si­
gnificare la congiunzione par 
via alta t ra  la media Val 
d'Aosta e rossola,  e più pre­
cisamente t ra  i due impof-
tanti centri turistici di St. 
Vincent e Macugnaga; ad 
èssa si àarebbe raccordata 
AUgnà Sesia. L'idea era cer-
tamente;. eccellente per quei 
tempii oggi invece molto è 
camolato nei concetti delle 
comunicazioni a lpine. .  

Premettiamo che la stra­
da, non dipartendosi .dallS 

. Valtournanche, escluderebbe 
proprio la valle di gran lun­
ga più frequentata e quella 
in cui una magnifica carroz­
zabile sale già, aperta tutto 
l'anno, s 2000 metri. Quali 
centri potrebbero contribuire 
à sostenere l'enorme spesa di 
costruzione di una simile via, 
alla quale pe r  di più si po­
trebbe lavorare forse solo sei 
mesi all'anno? 

La Regione valdostana non 
di certo! non saprebbe che 
farsene di comunicazioni co" 
ma lo Joux, l a  Ranzola e la 
BettaforcBi valichi interni tra 
vallate accessibili in brevis­
simo tetóeo dalla valle prln-
0ipale> Essa h a  già in piena 
ifficienza turistica (e nem-

' meno con denari suoi) il ba-
Cinio di Cervinia; Val d'Ayas, 

" la si lasci'-'per i l  momento 
dormire; in Val di Grtìsso-
ney Ira non molto avremo 
cortaménte una teleferica che, 

-.,^probabiJm€nte. fino a m. .4215 
ì-alla Piramide Vincent, -per-

•'Metterà, ̂  in scarpe da 'città, 
di viaggiare sopra ai ghiac­
ciai del Rosa anziché di ve­
derli da mtto^ da, lontano (il 
Successo -ddl» Aiguille tìu 
Midi-Colle del Gigante inso­
gna) e l i  ci sarà la più fa ­
volosa discesa sciistica del­
le Alpi, pari per  i suol quasi 
Ì600 metri di disllvellò a 
quella Aiguille du MidlrMer 
de Giace,-ma senza l pericoli 
della seraccata del Gigante 
e, per noi, in  Italia e non in 
y r a n c i a ) »  

' Al Col d'Olen giungerà 
sénz'altro una bella teleferi­
ca da Alagna.' 

E allora? Non credo che 
la province dì Vercelli e No­
vara vorranno mai imbarcar­
si pel loro tratto, dall'Olen a 
atacugnaga, senza che la re­
gione valdostana si impegni 
per il tratto della via che la 
riguarda. Una volta, oltre al 
Ministero dei Lavori. Pubbli­
ci, si avrebbe potuto solleci­
tare l'Intervento del Ministe­
ro della Guerra sotto la voce 
« strade strategiche o, ma do­
po • la tristissima esperienza 
dell'ultima guerra di simili 

' strade per carità non parlia­
mone più! Quando penso al 
miliardi buttati via per quel­
la del Santicolo al  Brennero 
d per quelle • di .  Val Malra 
dietro a Cuneo cOn quei bei 
risultati! " ' • 

Un'altro pur;(to gravoso sa­
rebbe i l  tener aperta uria'sl-

• mila strada durante l'estate 
turistica. Lo Stelvio col suol 

, 2750 metri è praticabile nor­
malmente solo per'circa tre 
mesi alllahno. cioè d^ fine 

; g ìughaà  fine settembre." Pe-
; rò ci ricordiamo chfe non di 
? r a d a ' s W ' e p p c a  d é l l a ^ a a i s i i j i i  

Staffetta sciistica .28-l'20 giu­
gno occorrevano notevoli la­
vori di sgomberò per rendere 
possibile l'accesso da Bormioi 
laddove l'altro lato rimaneva 

. ancor chiuso; e soventsj già 
ih  settembre una nevicata 
precoce impedisce,per giorni 
0 , magari definitivamente il 
transito. Ora l'Olen supera 
lo Stèlvlo di oltre uri centi­
naio di R^etri e si addossa ad 
un massiccio montano . ben 
più formidabile., Concluden­
do, è una. strada, che oggi non 
conviene più. 

Invece ci sono due strade 

di grande importanza turisti­
ca che andrebbero sollecita­
mento ultimate, perchè In 
gran parte già costruite. Una 
I quella del Colle del Nlvo'-
let (m. 2641) da  Vài dell'Or­
co a Vatsavaranche, cioè da 
Torino a Villanova Baltea. 
Da là si giunge già al vali­
co; dal lato di Val d'Aosta 
non mancherebbè poi tanto. 
Questo valico servii-ebbe, ol­
tre che di bella strada pano­
ramica, pe r  dare un po' di 
respiro, 8 ; chi non ha  troppa 
fretta, a l  pauroso imbotti­
gliamento inevitabile In Val 
d'Aosta allorché verranno 

aperti l trafori del Bianco e 
del Gràn San Bernardo, pr i ­
ma che In valle venga co­
struita un'outostrada. 

L'altra carrozzabile, che po--
irebbe venire ultimata pure 
con spesa relatlvar è .quella 
del Rombo (m. 2483) nell'Al­
ta Val Passiria; ossa, a pre­
scindere dal magniflcl pano­
rami alpini, ser\rfrebbe a di­
stogliere. buon mimerò di 
macohino dalla nazionale del 
Brennero, nell'estate ormai 
troppo-sovente ' una trage-^ 

dia. Su-di càsa si sfoghereb­
be una gran parte del mo­

vimento automobilistico della 
frequentatissima famosa val­
le a u s t r i a c a  deU'Oetztal, 
tanto più con l'attrattiva di 
sbucare direttamente su Mê  
rano, punto di gfande attra­
zione per l transalpini e che 

Il venticinquennio 
ideila^Scuola «Parravicìni» 
1 I r  I w o u l ,  o 

nrfuso c / t ò  / o s à o  b u o n a , "  e 
dtH-
etra-

vat/io aenxa dubbio troppo 
giovani B troppo\ j)oqhi, Per­
ciò 'ci volle tuiip il fascino 
doU'ctoquenna dcr « Barba > 
0 dei lunghi sl^en«i del «Mui 
kdy per cqnutttcere# prima di 

nù\ atem a lanciare ma 
meriterebbe proprio un po'|ini3id(»t'a phfl-olirebbe facil' 
più d i  respiro. Nella guida woHte trouató dfeHsio»® e in-
« Venezia Tridentina »,. edl- ! comprensióne (n. o/M , Jiot} ere­
zione 1058 del Touring,. cfie.'àhc/ie a? di fuori 
addirittura affermato che II del fffldieidnhH 7 îon  ̂
Passo del Bombo ò «la più 
bravo e diretta comunicazio-
no tra l'Alto Adige e l'Euro­
pa centrale!'»- • 

i n g .  Aldo Bonacossa  

L'nnticlnia Nord del Oatlnaccio-Parele Est scalata da Bepi De Franccsch (a destra) 
c Quinto Jlomaiiiii (a sinistra), nei primi t re  giorni di settembre 1960. 

piniismó, losèo poasibilé esco* 
gitar& quaìhpaa di HuoVò pàr 
rinvigorire il véàchio oéppo. 

Uimpegno: categorico 
perveniva ù De Simoni, i il 
« fiarlw », o Tagìia-
bue, il daU'amickiù 

f fo  le pìadi^ella VahMaèlno 
e a e Io» 
ga^a cdìa 06M(iH.mgiòtttnente 
upeneata di Agostino Parra-
ultslni/ da'lui era venuto a 

Moi non sàio-V^tviegtìa* 
mento di wià tecnica compie-
fa  e valida, ma i««nnèituftd 
Vóffertà, cóh Vesemplo sem­
plice 0 taciturno, di un m-
perior'é livcUo morap. 

ofe'cbfrei^a certo'/ oltre 
i nostri afbóme^tti,' il cónto 
delle airone per convincere un' 
vero piòvane, già iàU aìlórà 
coftie ora, a'prestare alla no­
stra iwiai'aiim « corredo della 
Hua esp0TiBnìia atpi»Ì9itca e la 
certissima attitudine pedago­
gica; parlo di Poiripeo Mari-
monti, ta somma dei sup con 
f «oAfrl eHtHsicfs^H. -Vinifron-
fa (iiiiin <!e<frfai"re spirito 
f7oWnrdfco, 7(|. serlefA,e,?(? pre-
parasione nella., direslone e 
nella fimlta degli, iatrùitori, 
nono costanti che: abbiamo ri. 
trovato oagi, veniioinaue <1M-
ni dopor in chi' ha continuato 
la sua e la nostra opei^a: 

La Ffcuola nacque conié 
Scuola-d'aTta monfatjna n non 

d o M è  d i  S a u o r o  d ' o r r a w i p i c a .  
» n e n f o ,  d i ' c « i  escm^ 
piare esisteva già allora. A-
vendò come modello la vita e 
l'opera n^pinisiico di Agostino 
t^arravicint nojt pótevamo pcn. 
sare che a un iMegnamento 
va^to e completo, aceesalbìle 
a m o l t i / p e r c h é  M o U i  s a p ? « s e -
ro praticare l'alpMismo^ ed ^ 
miffHoH W grande atpinisniOi 
sen^a pauj-ose lacune o irre-
jrpo?wnt»in di puro e 
semplice acrobatismo flrmm-
p/cflWrio. La Bcuoìa PoìTa-
t'Ielni si a^^emie a ,qUesta «s-
«wnsiOttB d i  r-espoMsobiHfft  ^ a 
9 « e 8 f i  p H t t c f p i  d i  forma^OM 
fllpirtfsfica sio nei primi ftw 
Mi, giwjido ma meno sincera 
mlutaiione del proprio ìriipo* 
igne-i  M o g e É o I o f  Or i-«noi 
pliV M p l d n  affluenza d f  a l H e *  

011 ewsMtf bfiKitd; ; fqtendo 
convenire a i  cor.«tÌ «« «umero 
»mpre- piti elevato di ffioi'ani 
c}ie ambivano il diplomi della 
".Parraviciniy cottie <lio7o 
prejeremiale jisr Vammia-
sioMe alle Truppe AlpìM, po­
neva i dirifirsttH e gli istrutr 
tori di fronte al compita non 
iievo di preparare (jttesM gio­
vani ad essere anche dei bro. 
Ui 

A Potnpeo Marimonti, che 
per quattro anni d^cde U pro­
pizia opera e sacrificò le pro­
prie ùmblxloni alpinistiche 
alla Scuola, successe netta 

tliresione Carlo Negri. A j)ar-
ie ogni con.<!Ìder(ifffo>ie suna 
Sua perflonalifà alpinisUca, 
tanto nota da essere indiscus­
sa, mi sia subito consentito di 
dire che se' la Scuola Parra-
ofciHt, nella turbinosa succea» 
aione di eventi che in quegli 
anni h^nno sconvolto il! sr»«so 
di oowi trodi«Ione e ccf«cena<o 
i punti di riferimento ai f/ua-
li ci eravamó sempre rivolti, 
ha potuto continuare a tf^nere 

tion Tn limitata ed incauta di-l suol corsi, rappresentando 

L'Aquila e le bellezze d'Abruzzo 
hanno entusiasmato i soci del G.LS.M. 

Malgrado l a  lunghezza del 
viaggio che richiese un gior­
no per l'andata e un altro 
per  il ritorno, il convegno del 
GISIVf a '  L'Aquila si è svol­
to cori vivissimo succbSSOi 

Da ; Topino,; ...un torpfidon^ 
con i soci toffneai e viciniori 
parti di primissimo mattino 
dirigendo a Milano dove, sot­
to una violenta pioggia, im­
barcò 1 partecipanti di Mi-̂  
lano e Bergamo, nonché una 
bella pattuglia di alpinisto 
del Gruppo Alpinìstico Inter­
nazionale (Femminile, Cam-
min facendo per l'Autostrada 
del Sole, l a  pioggia fece luo­
go a squarci di sereno che 
durarono fortunatamente per 
tutti i quattro giorni. 

A Bologna, altra sosta per 
accogliere chi giungeva. ' da 
Padova, eppbi, giù a Firenze 
(sosta per il pranzo), Arezzo  ̂
Perugia,- Foligno, Spoleto, 
Tèrni, Rieti, L'Aquila. , ' 
.•Meraviglioso cammino, ma 

che pareva non avesse a f i ­
nire più. Verso le ore;., due 
di notte, l'avv. Michele ;Jacq-, 
bUcci era ancora là ad atten­
dere poi che, logicamente, a l ­
cune autorità che s'eran fatto 
dovere di accogliere i convQ-̂  
miti, lo avevano delegato di 
porgere il primo saluto di 
partecipanti. Diciamo subi­
to che l'avv. Jacobuoci f u  on­
nipresente, onniveggente e .un 
organizzatore da superare 
jgni speranza e immaginu-
zione. • • • • • . 

Tutto che avvenne^ tutto 
che si vide, "tutto che ci fu  
offerto con larghezza e si­
gnorilità: d'altri tempi, fu  
opera-, suà;... ' : 
r E-cominciò subito lo straor­
dinario succedersi delle ac­
coglienze; arrivo a L'Aquila, 
óre dMe circa. In cinque m i ­
nuti, mercè^distribuziòne di 
tesserini già completi, le ca-
meV'e accòglievano nei vari 
alberghi i. prenotati. L'ine-
apufibile sTàgjJsuccfe sàtgitìw 
ancor lui comé 1 partecipan­
ti, aveva ottenuto che la ca­
ratteristica Taverna Alpina 
restasse non solo'aperta ma 
a, punto perfetto, ta^to:. che 
un'ora dopo yenlsse; servito 
da camerieri sorridenti senza 
riserve un pranzo ottimo sot-
to tutti i riguardi. 
. AHe,4 si riuscì a conpede 

ro al riposo u n  po' della sua 
parte. Non molta. Percliè al­
le 8,30 era già indetta l'adu­
nata. E qui occorre stile te­
legrafico: visita alle princi­
pali chiese e monumenti d?l-
la città; alle Ì0,30 al Mjjseo 

d'Abruzzo nella; grande for ­
tezza, aperto 'appositamente 
con permesso speciale, indi ai 
campi sportivi nuovi, sotto­
stanti, bellissimi. Alle"ll '30 
in àutobus ad'Assergi e sta-» 
zione "déllà fUriiVla. Alle 12 
ò 'poco "più: Campo ' IttiìJfi-
ratore, visita al modernis­
simo Osscrvatorioastronoml-
eo (anche que^to'^perto ap­
positamente 'b'Jr benevolen­
za dell'ori. Rivera) e il Giar­
dino d'alta montagna. ' 

Alle 13 pranzo al Gran Rl-
storaiite, offerto (perfino i 
dolci avevano recato di sot­
to!) come il passaggio In fu* 
nizia, dagli Enti aquilani 
con la presenza" del dott. Giu­
liani. Presidente -del Cen­
tro-turistico del Gran Sasso, 
dei presidenti delle Sezioni 
aquilane del d.A'.L e dell'A. 
A;N., Giuliani e Nanni, non­
ché - del ' dott. Pietrostefani, 
autore della «Guide del Gran 
Sasso" in collaborazione del­
l'ing. Landl Vittori di Roma 
tì:del dil'ottore.della funivia, 
•Córlei..' . 
, .Nébfrattempo le alpinlste 
loinbal'dé. e con esse la. se­
gretaria del GISM Irene Af-
fentranger, guidate da Fede­
rico Tosti e dagli aquilani 
Mazl ^ Agnelli, el-ano. salite 
al rifugio raggiungendo poi 
la vetta del '.Qorno Grande 
(m. 2914) del " Gran Sasso. 

. . .  per 
loro la tavola'Imbandita, ili-
discesi tutti a L'Aquila si 
continuò la visita a chlesq e 
monumenti. Ore 20! pranzo 
collettivo,..al .ristorante. .Ma-
kalle. Ore 22: ossemblea del 
GISM; • • 

Presente la Presidenza al 
completo; Avvi Balliano, 
presidente, Avv. Cavazzanl e 
Avv. Riva vice-presidenti, 
Irene Affentranger segreta­
ria, socl-Abrate, Bressy,.Do' 
Luca, De Simoni, Jacobucci, 
Melli, Roggiapane. Rossi, Se-
bastioni, Tosel, Tosti, Vlrl-
gllo. eg l i  aggregati: Chiappe­
rò, Viriglio Rosina, Virigllo 
Giovanni, 

Il  Presidente dà lettura 
delle numerosissime adesior 
ni scritto, pervenute, nonché 
di u n  telegramma augurale 
giunto con tempestività as­
soluta, da Felix Germain da 
Grenoble. 

Il  Presidente commemora 
quindi i soci scomparsi do­
po l'tìssemblea di Bologna 
dell'ottobroi 1&60, e cioè P a ­
dre Alberto Maria De Ago­
stini .6: i l  pittòre'^rof. Achil­
le Jemoli,' rievocandone lo 
indimenticabili figure con 
commosse pftrole. F a  quindi 
un'ampia relazione su l'atti­
vità svoltasi dall'ultima • as­
semblea. . -

Signorile ospitalità 
Espone le non lievi: diffi­

coltà; incontrate,, pei- realiz­
zare lo deliberazioni prese 
aràssemblea- di Bologna, 
spiacente che sopravvenute 
difficóltà abbiano ifhpedito à 
molti, sdii già isqritti a l  con-
vegrio .'di. partèciporvi.\Rivol-
ge : qi,iindi un dov'eroso' e in-
condiziònato elogio e i pl(t 
v l v l ^ ^ g p ^ i i a m e n t i  ^ a ^ t A v ^ y .  
i J ^ T u e c 5  r p e r ' 4 l p ^ è a h p j ! r n z i o -
ne impeccabile e la signori­
lità eccezionale- con le quali 
ha, dato modo, di realizzare al 
convegno, "superando" ogni 
difficoltà' e > ogni ' precedente 
riunione e datò vita alla De­
legazione Italia Centrale del 
GISM'stesso. 

Parole, che tutti sottoUnca-
•no con',scroscianti. applausi. 
Pfpcede, quindi alla distribur 
zione "della nuova pubblica­
zione del GISM deliberata-a 
Bologna per la cui realizza­
zione, per via ,di difficoltà 
di Vario genère durate finó 
pU'ultimo, dovette passare la 

notte prwedeiite alla parten­
za in tipografia onde dispor­
re delle pritrie copie. La pvib-
blicazione riscuote consensi. 
La distribuzione; dello stes­
sa; avverrà, d̂ Ce il presiden­
te, non apiiona avrà potutb 
riprendere la starnpa delle Jl-
llistrazlòni, q,; procedere alla 
finitura generale. 
, „ I f  , flIJl :„VÌXS 
diffusione della stessa, ram­
mentando altresì' che biso­
gnerà anche provvedere al­
la pa^-tè piratica della cosà, 
ossia a; p^ireggiare j l  costp 
della medesima; A- questo 
punto riferisce che il rile­
vante costo della pubblica­
zione j:reccderite è stato to­
talmente coperto dalle of­
ferte dei soci per cui si au­
gura che il,..'miracolo, si r i ­
peta, teuendo'altrosi presen-
te;che il bilanciò'del GISM,' 
astrazion fàtia^^dalla pubbli-
cpziòrie, aL.C^iude..in attivo. 

Sulla relazigrie presidenzia­
le pàrlanpjv^ifjp^auditissimi 

relaziorie VifeVtè approvato 
per acdamozldne e por aĉ> 
clamazione..;,vengono ricon-
fórmat^, l e  ; fcarichet • sociaìl. 
Quindi y^lxpMSidente espone 
una preposta del socio Bian-
éardi; pervenutagli per" let­
tera, riguarclante la ammis­
sione di nupvi sqci. Sull'ar-
gomento laterjlóduiscono Ca-
vazzani, -itlvaif» Viriglio, De 
Simoni,.e con qiialche cmen-< 
damento viene' accolta, spe­
d o  dopo il risolutivo inter­
vento del socio simpatizzan­
te Ing. Ber^ocoo di Torino. 

Viene poi deltbet-ata l 'am­
missione ne i  Gruppo di Ar-
màfido', : Asae ' ;dl '  Rovereto 
(Trento). Resta a deliberare 
sulla località da scegliersi 
per ii prossimo convegno. A 
questo proposito-il'presiden­
te legge una proposta fatta 
dallac socia Sermattei della 
Gengà e Do .Simoni richiama 
una precedente proposta pre­
sentata da Pasini a Bologna, 
Valutati i pfo e i contro, da 
vari? si dà  mandato alla pre­
sidenza di dcciderpi quando 
si avranno dati precisi.' Alle 
ore 23,30 I9 ^eduta viene di­
chiarata chiusa;'-* 

Mî C'il rÌiioso..è'.;brevà. Lo 
sveglia suona alle^. Alle 7 si 
partè pe r  .uno spettacjOioBo 
giro in Abruzzo en̂ ol Parco 
Nazionale. -Paesi stupendi, 
solite erte e discese, serpen­
tine si susseguono fantàsma-
gorlcamenté. A . àóannb — 
paese da fiaba ~ lindo è r i­
dente nelle ,sue artistiche vie 

(| palaz^ptti ydi. misurato ba-
"̂ ricco,; fiero l^n  i sijoj .iabi.tan-
tl di 'nobile purissima razza 
dagli straordinari - costumi 
patriarcali,'irosta prolungata 
ei."doverosa.Li'igt . 

Dapprima, presso ii ̂ omari'-
tico.làgo. Te Autorità locali, 
Sindficp.jin tfìj^ta,, accolgono i 
paf"t'ecl.pàritiri0ffr^db."'un. ri-
cevImentò 'cM lascia tutti -à-̂ . 
boctfa' 'dolcissjmti pòi .ché; ' à'p!-' 
punto^Vtutti li:C&blct .speciali-e 
casalinghi d^Ji luògo erano n 
torrette, beH\^resto smontel-
late, su tavj^nhl brillanti di 
aperitivi e liquori del,'posto, 
squisiti.,,.'. ^ 

Ariche: due bellissime fan-
(iiuUèVnel loro riccb costu­
me armonio'sissimoy apposi-
tamerité còhtócate,e toccan­
ti di, grazia è .signorili tà, detf 
tero'il bonvcriu.to ai soci che 
si sfbgarono'a'fotogràfàrle fi­
no a fsaurirri^ntò-uoi rulli. 

Visitato mihutamen^ Scan-
no, via per lé alte strade dei 
valichi,' discésa fihoVai bordi 

NlSCAFE 

* N6SCAFÉ (caffè solubile Nestlé) è II caffè del dinamismoI . • 

Subito pronto, risveglia, atlmbla, rinfranca. Sempre In opan forma con Nescafél 

del prosciugato lajgo Fucino, 
susta a PeBCB^soroii, visita: al 
Museo del Parco e adiacen­
te piccolo giardino zoologico 
(grande orso bonaccione,che 
masticava'golosamente man* 
diate di erba, lup i  quasi non 
più tali — ma era bène star 
discosti '— volpi, camoscio 
tornato,volontario in prigio­
nia per... dispiaceri amorosi! 
poveretto) e u n  buon pran­
zo nel nuovissimo motel. 

Poi la via lunga sospingen­
do, e risaliti in torpedone, ec­
co Castel di Sangro, Roccara-
80, Sulmona con la Maiella 
incappucciata di nuvoli e I ra  
erte salite e discese non da  
meno, olle 20 si rientra a 
L'Aquila! Cena al ristorante 
di lusso Le Tre Marie. Alle 
23 rientro in albergo per... 
risortirne definitivamente al­
le 61 . • 

Bisognava, ahimè, prendere 
la via del ritorno. Un po' di., 
carbone in macchino, e allo 
8,30 l'Avv. JacobuCcl, più che 
mai presente, porgeva gli u l ­
timi commossi saluti riceven­
done in cambio, i più com­
mossi: ringraziamenti. 

Le meruviglioae giornàte 
volgevàno a fine. Riecco Rie­
ti, Terni, ^Spoleto. Sosta a l ­
le- Fonti del Clltumno — 
macchine fotografiche in 
aziono — Assisi, Perugia, 
Arezzo... e i diritti del ven­
tre? Non troppo oltre Arez­
zo, la strada sinuosa scen­
de in un valloncello, f a  go­
mito, risale a unrt piànà; a 
un lato è una breve costru­
zione, un po' in dentro: Fon­
te dell'Allodola, dall'altra e 
a fronte: trattoria con pergo­
lato. Prudenzialmente si va 
a iritervistarb 'il padróne 'Che 
interpella la *su  moglie». R 
la brava donnetta dice che si. 
in un'ora o poco più. sfamerà 
là quflràrttina di affamati; E 
tiene, parola. Il .sole^^i' forte, 
l̂ omb^o -̂̂ dolce.J Î̂  iv-ino bian­
co' e, r'Oss'ò'; produzióne'proy 
pria, dice, il padrorid, flucnté. 
Meschinella. una, sola botti­
glia di acqua minerale de 
l'Allòdola,' Vien • éommèrsa 
dai fiaschi scolati' papaliler,,. 
già si sa, le allòdole finisco­
no 0 arrosto 0 ubriache di... 
sole! 

Soddisfatti i diritti di cui 
Sovra ed a prezzo veramen­
te lieve, il torpedone ripren­
de a ronzare. A Firenzé, i 
primi addii. A T^ilano — .TO-
no le  23 circa — lacrima­
toio generale, La comitiva 
si dimezza obbondnntemente. 
Scende anche chi deve recar­
si à Bergamo e" Leccò. Scen­
de altresì la segretaria del 
GISM Irene Affengranger 
che, imperterrita sì, ma tira­
ta: fino all'estremo, sale in 
una macchino da sola e diri­
gerà tutto d'Uri fiato e per 
tutta 4a notte à... Monaco di 
Baviera, di dove era espres­
samente venuta! Esempio d '  
attnccamentù e di resistenza 
fenomenale. "R, in fine, anche 
i, torinesi, verfio le due di 
notte, • rientrano ' nelle loro 
case. 

Abruzzo senza fine beilo, 
Abruzzesi senzr fine gentili 
e sorridenti. Convegno che 
non si dirnenticherà mai piCi 
e Che fecd dire à tutti: a 
quando il prossimo? 

A. B. 

H» eIc)«e««o d{ aoUdarietA per 
tutti noi,' iatruttpri ed^ allie­
vi, questo lo si deve fn gran 
parte a Vario Negri, alla, sua 
carica di wjnanitd, al suo e-
gMiHbHo interiore, al suo sen­
so deWamicisia, alla sua ro&-
blo«a difesa dei vitloH dolVal' 
pinismo, anche quando niente 
poretjai sopravvivere. tHcitan* 
do tufii cort l'ftscmolo n 
trovare se stessi ^icua comu-
m passione per là montagiuf. 

L'asaimilazione di quanto 

Gallotii e da Lprema Maii^ 
monti, da Romano Merendi è 
da tutti gli iatfuttoH, costi-
tulsce un patrimonio di t'oZort 
morali che rìcotipiMnffc.su u?ii 
Hessa linea ÉpirftiùiU, nella. 
mcdp«{tna opera di  l/ortwc^oi 
ne 0 di edumslom alpirnsii-
cai la generaziO}W degli anni 
€ trenta* con quèllo chó b\ 
sono sùccedutà ad essa,. 

Partecipando ài raduno dei 
l^enfi<?irtqtWnflto al ^ RifiiSfa 
Tartaglione-Oriapo, sed^.-deh 
la Scuola, noi di aentidHque 
anni fa,  non ci àiamo acntiti 
dei fossili e non abbiamo tro­
vato niente di dfver^ló. dallo 
spiritò, dal cerimoniale e dal­
le usanee che vigevano aotto 
la signoria del primi direttori, 
e ciò forse ci ha JKJWCOIOS?' 
mente i Unsi chè non 
qwesff SS anni stono poflsatl 
da allóra. Urta sola, treptCn" 
da realtà ci ha riportato dal* 
là nostra- iMalonei 
sensa ritàrno dei nostì'i'ami' 
oj piiY oart, di coloro che con 
noi hanno creduto (n «un. ntis-
sione dJ edi/casionè alpinistica 
e cM7e e che nel compimento 
del pròprio dovere di soldoii 
hanno voluto chiedere a 
stessi « coraggio del supremo 
sacrificio. 

Per-tutti i nostri Caduti di 
guerra e di montagna, che ci 
mancano oggi e ohe solìecita-
no contantemente iZ nostro 
laMoinanfa ricordO} wiufiiailo 
della loro vito • e della loro 
presenza, noi dtiaftìo Antonio 
Oitterlo, fJiannirtf» SoMcelII, 
Aurelio Invemizxi, GHaointo 
Crlatofaro, Tranco Longoni e 
con osai von-emmo che fosse­
ro onorqti, tutti coloro che 
diedero non invano la vita. 

La fidùcia ch&j coi\ le opero 
dell'alpinismo, vengano òno-
rati. colorp, ohejurono, 
Slioj^e cspVèsaiòne delto Scuo­
la, ci derfua dfllts contirtuità 
di quella esìgensa fondamen­
tale di formazionef che guida 
ed ispirci'^tiftihe oggi i diri* 
genti delia' Scuola, >ld essi 
oado' il ringraeiamento,^ ii 
plauso e l'augurio di iut,to 
l'Alpinisìno italiano,. che dal­
la Scuola Parravìcìni ha rice­
vuto uomini e alpinisti degni 
0 capaci di rappresentarlo in 
ogni circOstama: i loro nomi 
••51 iddntificano con molte fra 
le pili belle impreso e le pift 
fiimijioso vittorie di gueati 
anni. 

C a r l o  Sicola 

All'Alpe Angeloga 
campana dell'alpinista 

U n  g r u p p o  d i  a l p i n i  d i  A r o -
s i o  ( C o m o )  h a  d o n a t o  n l l a  c h i e ­
s e t t a  d e l l ' A l p e  A n s e l o g a  < m e t r i  
2140) a o p r a  C h l n v e n n n  u n a  
c a m p a n a  i n  m e m o r i a  d i  t u t t i ,  fili 
a l p i n i s t i  p e r i t i  s u l l e  m o n t a g n e  
a i a  I n  g u e r r a  c h e  i n  p a c e .  

L a  s u a  p o s a  i n  o p e r a  ò a v  
v e n u t a  i l  i g i u g n o  s c o r s o .  A l l o  
v l j i t U a  u n  f o r t e  g r u p p o  d i  soc i  
d e l  C . A , I , . d i  C h l a v e n n a  0 m o l t i  
s i m p a t i z z a n t i  a v e s f a  • r a f J g i ^ n t d  
i l  R i f u g i o  " C h l a v e n n a - ' Q a r l a -
s c h t ì l l i -  i n  A n f i ó l o g a .  d i  p r ò - ,  
p r i e t h - d e i i n  S e z i o n e  c h i a v c n i v c -
se .  L a .  m a t t i n a  n e R u e n t e  c o n  4 
t o r p e d o n i  e n u m e r o s e  m a c c h i ­
n e  s o n o  a r r i v a t i  g l i '  n l p i n l  - d l  
Aróslo ' , ,  L a  é a n i p n t l a ;  d e l  p e s o  d i  
c i r c a  3 2  c h i l l i  é a t à t a , p o r t a t a  d a ,  
q u a t t r o  alpini ,"  aotìolil  a l  l o r o  
a r r i v o  d u  m a r t l f e s i a z i t ì n i  g i o i o ­
so.  C o a d i u v a t i  d a  a l c u n i  s o c i  d e l  
G . A . I .  C h i a v e n n n i  t ' d i r i f l e n t i  
d e l l a  m a n i f e a t a s l o Q é ' ' ' h  a «  h b 
p r o v v e d u t o  a l l a  I n s t a l l a z i o n e  
d e l i a  - b r o n z e a  ' c a t r i p à n a ' ' ' s U l  
o n m p a n i l o t t o -  p r e c e d e n t e m e n t e  
m o n t a t o ,  d e i  p e s o  d i  o l t r e  u n  
q u i n t a l e .  H a  f a t t o  : s e g u i t a  l o .  
M e s s a  a l  c a m p o ,  c e l e b r a t a  d a  
d o n  P e p p i i i o "  T e r r a n e o  d e i  
G r u p p o  A l p i n i  d i  A r o s i o .  !• c o n ­
v e n u t i  h a n n o  p o i  g o d u t o  l ' e s p i - ,  
t n l l t f t  n e l  .Rt fuRio .  g e s t i t o  d a '  
P a o i o - T r u s s ó n i .  p.rpniiraH p e r  l o  
a m b i e n t e  s o l i t a r i o  i n c o r n i c i a t o ,  
d a l l ' i n c o r a b e n t o  v e t t a  d e l  P i z z e  
S t e l l a ,  

Ticinesi al CImon della Pala 
I l  C o m i t a t o  c e n t r a l e  d.eJ'a 

F e d e r a z i o n e  A l p i n i s t i c a  T i c i n e ­
s e ,  a n n u n c i a  u n  C o r s o  c h o  a v r à  
lUOKo d a l  a o  l u g l i o  a l  6 a g o s t o  
p .  V.. c o l  s e g u e n t e  • p r o g r a m m a  
d i  m a s s i m a : .  

P r i m o  g i o r n o ,  p a r t e n z a  d a  
L u g a n o  e a r r i v o  a Caslroz?,» 
p e r  i l  p r a n z o ;  s s i t e m a z ì o n o  a l  
R i f .  R o s e t t a :  2.o g lor i lo ,  g i l o  tìl 
g h i a c c i a i o  f ^ a d i i s t a ;  <1,0 g i o r n o  
g i r o  i n t o r n o  a l  R i f u g i o  e Cinin  
R o s e t t a !  4 .0  g i o r n o ,  C i m a  Ve?-
z a n a  0 .  C i m a  C l m o n  d e l l a  P a l a ;  
5,0 g i o r n o ,  ' g i r o  ' l - 'aratigulf-
B a i t n  S e g a n t i n i ,  r i t o r n o  a C d  
s t r ò z z a  e c a p a n n a  i n  f u n i v i a '  
6 .0  g i o r n o ,  g i r o  R i f .  P t p d l d m '  
e r i t o r n o  i n  jRose t t a ;  7,o g i o r ­
n o ,  V a l  C a n a l i ,  C a n t  d e l  G a l .  
p u l i m a n n  p e r  Cnst rozzf l  e l u -
n i v i a  p e r  R o s e t t a ; - 8 , 0  g i o r n o ,  
r i t o r n o  a L u g a n o  

L a  i soHzlon l  a q u e s t a  S e t ­
t i m a n a  v a n n o  Ind i r i z za t e  a d  
A r t u r o  Bel lOni .  P r e s i d è n t e  d « l -
l a  S o c i e t à  A l p i n i s t i  Tleir ies l  ' d i '  
L u g a n o .  

C.A.I. BRESCIA - Plazta Voscovato, 3 

VACANZE ECONOMICHE 
• ,N! r« iFUOI i  •' :•> 

BÈRNI ol Posso Gavla (m. 25-15) 
BONARDI al Maflivà (m. 17B0) • 

• PRUDENZINI al Salarnò (m. 2235) 
OARIBAIDI al VènsrOMló (m. 2547) 

' ÀI MDUII DEII'IMMIUO alla lobbia Alla (m. 3040) 

Turni u l t i m t n . i l  d i  pgni loni  d a  1. H I »  i l .  n.OOO 
Inform.xbnl  B prenots t ionj  p m l i a  1 ilMua!) gsitorl  

Per le vostre vacanze 

RIFUGIO PIZZINI1. 2M, 
m è ' r a v i g l ì ò s a  

r i T 0 i r " u ì w ì ì ì i i ' . i  «mù. ..ÌI 

Custode: Ouldà Compagnoni Fll}p|ia 

Sezione C.A.I. Milano 

Scuola 
nazionale estiva 
di Sd del 
LIVRIO 

TURNI SETTIAAANALI DA DOMENICA A DOMENICA 

Poitl ancoro disponibili! IETTI 1 al turni 13, T4, 15 

(dal 3 al 24 settembre) • CUCCETTE > al lumi 12, 

13, 14, IS  (dal 27 agosto al 24 settembre). 

PER ISCRIZIONI RIVOLGERSI A .  

Sci C.A.!.. BERGAMO 
VIA GHISLANZONI, 15 • TELEFOMO 44.273 

C.A.I., • SEZIONE DI MILANO 

VACANZE E^^IVE 
a l  R I F U G I O  

k .  e V .  B O R L E T T I  
Gruppo dell'Ortlos (ni. 2191)  

Dai 9 LUGLIO al 3 SETTEMBRE 

Turni seltimanali a prezzi modici 
Pronolasioni a informazionif 

SEGRETERIA C.A.I. MILANO • V!a Sllvid Petlieo, 6 . Tel. 008.431 

Custodet Armando Bertaminl ' Alla Valli • Borgo VaUusana (Tronto) 

Vendo LIBRI, RIVISTE, GUM rate 
di MONTAGNA e ALPINISMO 

INVIO CATALOGO G R A T I S  A RICHIESTA. 

SCRIVERE A PB6LI iSPOSTI 6 .  

CASELLA POSTALS Ò19 . BOLOGNA 

ACQUISTO quaUiasI pubblicazione alpinistica antica 
• • / 8 moderna; anche'Ìiìtei-a biblioteche." 

C o r d e .  
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

N A I L O N  

M A N I L A  

le migl ior i  por tano  s e m p r e  
questo  m a r c h i o  

t̂ lARGA DEPOSITATA 



S ^ '  

L O  3 C A h Ì e f Q N &  I l u g i i Q  i v ò i  

G.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Per il "Carlo Porta,, 
60XTÓSCRIZI0NE PER L'INOUANDIMENTO 

„ • , „ K rimodernamento 
C w a t i  B r i o s c h l  I n g .  G i a n  F r a n c o  . . . l i .  lOOOOQ 
M i g U a v a c c a  p r o f .  A n g i o l a  M a r i a  . . , l .  200.000 
r i w u  - * . . L. 150.000 
G i o r g i o  p e r  G i s e l l a  . . . . .  . l .  160.000 

M e d D a  p r o f .  Ang&lo ^2 0 0 0  
O e  Veel ìh l  G i u s e p p e  . . . . . .  u £ 0 0 0  : 

, Ba^He O r e  i n g .  L u c i à n o  : / .  ' t " o o o  

« p r i a r i i  d r .  S i l v i o  i . . -  . . .  ; / I l " K  
ttomeo C a r m e l o ^ ,  : .v . ; r - g 'nnw. 
. G a r b a t o  I n # .  i 3 a r t ó  ^ . , ^ 

P e r o g ^ l U '  r a g .  E n r i c o  . . » , . . L 2 00n 

' C r é s p i  ̂ i ' -  AldO: ' i" - ' r  ^ ' , ,  .• > v- , ' t : .  "òs'ftQo : 
' f J f o f e s a t o o e  ; r a g .  E d o a f d u i  . ,  •. v . ^ • .«rC filOOO; ' 
Sala Giuseppa .-'>i . ' L .  20àn 
GarelU Sebastiano : .  : . ; V ! i . ! L 1000 
De, Pont i  tìr, Gaspare . . .  . . . . L lOOÒO 

F a i  i n a  L u i g i  , . . . .  , , l ,  1.000 
B a a s a n i  - a w .  A u g u s t o  r . . ' . . ; V i Lf. ' 5 00f> 

- M a r a n g o n i  d r . . ; i n g i ; H e n à t o  v ' . i; Xi. ' 500  
N a n g c r o n i  p r o f .  GÌUsej>pe . . . . , L .  10.000 
V i a n s s ò h  c o n t é  C a r l o .  , . . ; . . L i  2 0 0 0  
iStoppanlPììnio . . . . . . : . ! £ i S  
r o s a a t i  Be l l f l n i  d r .  G l a n v i t t ó r i ò  . , ì L .  6 0 0 0 0  

10.000 

c o i i i E n r i c o  : : • ; : ì : :  S -
C a p r a  d r .  M a r i o  . - . . . » . . \ . L .  2 .000 
C i ^ à c c i o l o  <ir. B e n J a m l n o  , : , ; , ' l .  : s q o  
L o n g à n e a l  B r u n o  i . . V ; ' i , i L ' ^800 
V i g o n l  I g n a z i o  V . • .  i . " . . r v L.- lOO OOO 
U n  gruppo d i  amici delJa «Pirelli» Jn m e -  ' 

Moteq . ; V •>. /; / L;: ,01.800 
B d q a c h i :  G i u l i o  . . . , , , , y,:; l .  lOO'OQO 
Borsetti Grand. Hit Fei^lhanda . . . Ù. lOO.OOQ 
S o l d i n i ' d r .  i n g .  M a r i o  G i u s e p p e '  , , , L .  100.000 
P o r o g o  G u i d o r  . . , . » . L .  300  
C a s t o l d i  d r .  C a r l o  . ,* ; . - . , .> l B O O O  

servizio Bar ,  rendcrii  possibile 
t rovare  u n  ot t imo r i s toro  sem­
p r e  pronto.  

P o i U s  funzlonejià regolar ­
men te  i n  a r r ivo  o i n  par tenaa  
ogni  giorno. 

Concludendo: la  Commissio­
n e  h a  Invorato con u n  accordo 
e d  u n a  suddivisione dol com­
p i t i  ohe h a  da to  ot t imi frutti^ : 

L 'At tendamento 6 la  mani ­
festazione che  se rve  meglio di ,  
ogni^a i t ra  a d  a i i ia tard  i soci.! 
Vita' I n  comune,,  u n  ambiente!  
sereno,  o r e  d i -cammino e d i  ri-^' 
j^tìso, se rvono  a r insa ldare  Vec­
chie amicizie e a c rea rne  d i  
Quove. i • 

iJ pfft I numerosi!  sa ranno  f i  
j j rappi  rche t iei ie  s e r e  :tìl tri»! 
trovo i n - s e d e  ! s i  t r o v e r a n n o - a  
r ievocare M e  e d  - episodi, e 
e lorni  indu'bblamente l ipiù se­
réni del la  nòs t ra  v i ta  'di  ansie.  
dL,'l9tte, e dl.',ilSB,vorò. 

E i l raz lòn l  l ib r i  

noJla -sedo 
rosento 
rioschi . . . . .  notalo, 

d'ìtallft> d 'nl-
pubbliCMionl vario i m  I soci! 

l e e i  entro' . 
A talo.: estrnaione 
correre 1820.ipct 

seguet"',: ' '  : ; 
' « l i  Mànzlno iTulllo (Mòntasncs 
VaWoUiInes) t 8) -IjalSe: Ore Liv 
clono (TerrlblJa Everest)! " 
C^mpoàonlca Enrico {Cortlnà 

nititévano con-
(I corrente con 

d i  èssi 
corno 1 

Gobbi 

PROGRAMMA GITE SOCIALI 1 9 6 1  
8-9 luglio: Zuccone del :Canipel!I (Dauro Contini). 

I l  programma dettagliato della gita è esposto in  sede; 
partenza sabato 8 corrente.: 
' 15-16 luglio: La Brèssanese ( p r o l  Paolo Grunahger),  

22-23 luglio: PIzxo T^emoggia da l  B i t  F.lli Lóngoni 
(Pompeo Marimontl - Nini De Tisi). 

20-30 ' luglio! Bif, V Alpini a l  Rif. Pizzini Cima del­
le  Miniere (istruttore  nàz. Della Torre).  

2-3  settembre;  Pizzo del Tre Signori (Franco Lanza).  
9-10 settembre: Tour Ronde (Bianco) (ing. Pino Gal­

let t i  - dr .  Giorgio Gualco). 
, 17 setijeqoii^it^onimemorazione Pàolo Araodeo alla 

Costantini - Pompeo Marimonti)., 
24 settembre: Cima Tosa - Sentiero delle Bocchette 

la Croata dei Cnrisel 
(Giacomino Biyiacossa). 

'8 ottobre: Grignetta - Gilgtione per la «Traversata 
WAlta*"CDaùrD';CòntìhÌ). "• y:.; 

. ALTRE MANIFESrUIONI IK MONT&GH& 

Commemorazione Placco alla Badile pur tnaiigura-
zlono rinnovAti^ Alfuglo. 

Grande adtinata a l  Rifugio Carlo Por ta  - Inaugura­
zione ingrandimento; 

Arnpello (Alpi Oroble)i 6) 
Aronne (Orifer)} 7) Fnsgj Mnrollt 
Enrica (OrHer) ; 8) Oenoveso Vlt; ' 
t(irlii:(Ortler),j 0), Toftoletto F e r . ,  
dlnnndo (Oroblc) ; 10) GruRnotii 
Tirot Enrico (OrtJcr); 11) Castel-' 
- in l^ l scont l  Blona (Ortler); 32), 
Cnttanco Cflrnieln <HlmiUaJa dol 
Nepal):>13) PaglluRbl don Paolo 
(Pazienza c tabacco)? 14) Hrevc-
illerl Alberto (Ortler)! 15) Scgrtìl 

.klnnfrodo (Ortler) i 16)^nU7l -dc. 
Antonio (Oroblo)j 17) Rho Guido 
(Ortler)i l8t Ce " -
(OrUer)i 10] " 
m t  20) f 
Cinthia); 
biis ' (Oroblo) i . . . . . . . .  
(Mont Bianche); Blrachi Do-, 
menlco (Ortler):  24) Bollavltla 
Morii? (Ortler); 25) Clstoll Renata 

naj iOroble)  ! 28) RuzionenU An-
t^;{foi -(Oroblof» 29). Wlttncr E r -

BUONE VACANZE I L ;  
l i  Presidènte i inuia a tuti i l  

i soci i l  suo augurio pìù^cor* 
d i a l e  ..di ottime vacanza al­
pine: 

Inuita i soci n tener p r e -
. sente che  specialmente le 
impresa alpinistiche che e -

, scono dal comune,'sono Ie­
llate àlla conoscenza: delle 
p rop r i e  possibilità- e d spe­
ciali condizioni ùeUd montai-
gna: ajidare oltre i limiti è 
rasentare l à  temeT-arietà, do­
te neeotiuo del ,uero alpini-
sta.-..,-. ,, . .. ,i 
' Ai giotjani in modo parti­

colare ricòrdo che u n o  r i ­
nuncia a tempo opportuno è 
un(i vittoria sull'amor pro­
prio e l'ardimento l ) e n - ^ c o -
lato sta al la  base di,ógni più 
ardua. via e veiid conquistata. 

Inoltre i l  Presidente r i n -
(jróaia a nome di- tutto:, i l  
Consiglio e dei soci le Com­
missioni che in  questi Tno-
incnti dilintenso lavoro,-suol-i 

; poji,o Una silenziose! m a  uera-
. mente Jaitiva opera, , 

Attendamento, ,ldt!or-i i ai' Ri­
fugi ,  specialmente :al 1 « Carlo ' 
Porto » ? ; gite assorbono > il  
tèmpo di molti consiglieri siai 

, cóme' iprèsidentl., d i  còmmis- ' 
sioni, sia, conte collaboratori. 

-Per nonv interrompere tali 
r ottitJità-è distciglicrror<r pre.  
sipse,. i l  '^Prèsidenté h o  rite­
nuto opportuno di 'r imanda­
r e  ' i l  • Cònsifllio. progettato 
per  l a  ijfietà di  luglio, a l  ter­
mine delle ferie. Sarà così 
possibile con Una relazione 
ampia e- diffusa a-tutti gli 
argomenti fare il punto ed e -
sominai-e i l  programma fu­
turo. . 

A tu t t i  i Consiglieri va u n  
saluto cordialissimo e l'au­
gurio di buone ferie. 

s o f f e r m a r ^  el l 'At tsndamen-

Tendo:  tu t te  l e  t ende  av ran ­
no quest 'anno i l  pavimento  i n  
legno, graaló a j j ' jn teressamen-
to part icolare del la  Comunità  
d i  VaUurvà  e de l le  autor i tà  
della val le .  

Servir lo monsa: è siato og-
Relto . d i  u n o  speciale esame, 
n personale  è d i  b e n  conosciu­
ta  esperienza: v iver i  sempre  
saHranhO: regolarmente  ogni 

llglorno d a l  londò valle, come  d a  
precisi accordi pres i  ̂  coi tor­
nitori. 

T e n d a  r i t rovo:  u n a  nuova  
macchina p e r  i l  ca f lè  ed u n  
accurato assortimento p e r '  U 

V^LFURVA 
Gli  amici :  della Commissione 

Attendamento possono essere 
b e n  Boddislatti de i  lavoro pre­
paratorio,  giunto o r m a i  a ter­
mine.  

Richieste d i  informazioni  e 
prenotazioni  sono-alfluite In n u ­
m e r o  'Più che  soddisfacente : i l  
consueto numeroso g ruppo  che  
dal la  Francia  d a  ani^i f r equen-
i a  l 'Attendamento h a  già fissa­
t o  i turn i .  Cosi p u r e  Svizzeri, 
Tedeschi e Inglesi saranno ospi­
ti graditi,  come sempre,  della 
v i ta  al la  tenda.  

Traspor t i :  u n  puUmann p a ^  
tir& d a  Milano alle o re  7,15 de l  
mattino, i n  modo che  at tendati  
e bagagli  allo 12 ;circa potran'f 
n o  essere b e n  sistemati. U n  a l ­
t ro  pu lmann  in par tenza  allo 
7,15 de l  sabato, diret to a 3 .  Ca-
t e rma .  e r i torno a Milano la 
domenica sera, pe rmet te rà  ai 
nostri  Bocl un 'ot t ima fìne^ setti­
mana!  potranno faro  gite nel 
Gruppo  dell' Ortles - Cevedale. 
raggiungerò anche l a  « Casati  

S S S ' T A J S ' %  S " ? !  
temprtì: ^ burmacon,' m a  < i t  tempo 
è omaf affeisametta W/W.' Jtos?* 
0lUfl£rMmo ie Mlobri aetartcAs d i  
Pianti^ itì Mi f&rr{,. te rocce mo-
rato « ' tormentate  «i autssjrwono, 
in QutHter oM opronlfl 
maffnlflcng tHitlonjl' dt tnontot;ne| 

!n rarameHto . lo jHjsìiamo vtfc 
f®.  • v.i 
O<«nflio»ho aJt'4Hoa»tct»lo Por^ 

(&. Pranto 0 cena »otlo la per-
••pia, ricevuti non prandé eordia-
(t& e - con premurate atiensiOHi 

Che ricardiamo wn ' noiialfflM 
ghnpatìa^ • 1 

Nel aceondo giorno del nostro, 
tooffiorHo jiwtforriomo li cJòmIoo 
jtlHSrarto dAe avrebbe dowtto Jc 
01 coitMCSrtf ie tnontugna ae  
CaraicQ.. Purtroppo, invece, ,£I'A 
ì»rlma d i  orriww-e a l  ool/e de Ver-
gio (m.'ìi^èkì, a/»® h tì e^lo pJft, 
alto delia CorBlcOj «lanio «nllmt» 
«eli» nubi yift fìtte, it che, wrttfo 
rt «« vento freddo « tfflpetWow.l 
ci Aa imredUo la p r ^ i s t a  diour-' 
alone tjsrgo lo cime.^ , 

Nella' nebbia più fìtta-il-caro 
Felice pojftt ci ha /atto veder» 

Ma ben pretto al di .Ut del col­
le, divallando nella wap«i/Ica fo-
rejtffl. d r  :larJei co» éeomplari o!f» 
oKrfl 'Sf? ò i o  metri: il tole & r i -

* * dello isolo, 

S o d  e a lp in is t i  t r e q u e j i t a l e  

Il r i f u g t o  « A .  e V ,  B v l e t l l »  

ape r to  ^da : sabato 8 iUgllo- a i  
pr imt  d i  se t tembre;  .f % i - ,  

Soèg iorn^ j  c tnfor j ivb le , ' •Wr» 
vizio,  a c c u i l t é ^  trmiamenitÉ e 
cucina o t t i c i  MtUAuine^a prez­
zi modici. Sconti speciali  pet  
vla^Rio, servizio S A D  andata  e 
r i torno MllanorTfatol .  

P r e n o t a z f t t ì '  eDift:^di^rèazfoni 
presso l a  Segreter ia  del la  Se ­
zione.: v i a  Silvio Pel l ico  5 o .do l  
custode Bertaminl  Armando^ 
Alle Valli, 'Borgo  Valsugàna 
•(Trento).v 

per 
- «tali e iìiumina pift i«, M(7Ì cotiHt _ .. 
b o s s o , ' d i i t f e S B .  

Itf.tficalfl . 
rtitia i «cendiamo verso i l  tnare o 

Corte, . . .  
(Corsica, rafiffiutiffiafnó. Battta, 
.'.'U hrjto'- giorno 6 riservato, él 
óMflsioe 'ffiro' della jwr ìe i f f f i  set., 
(oittHonalé dell'/sola,;contor«a»»do 
lV»{remo Cajio Gorae. Selle iHsio-: 
n i  d i  mare  e di tiotàngUa fil nw-,  

paesini vecoM, e «PWdufJi 
aHorninH rfa inopri )»ooo 
coltivati, Vn «e»Mo c« al/Mudano 
che màffniormènte fa rtsaltore Bi 
beliegga selvasaia dell'isola, . ' 

viieroijeraiamo ooî t, «u arraao. 
àtfatiata ma' poco pi& targa dei 
nostro plàsolo pullman, il dener.to 
dea Apriaies-'che ci dà t'impret-
tìone di u »  vaato mare di boaoa-
Rlto verde immohUe, tnàlffrado fe 

Cesati EJenndina; 

nextò (Apuane): à3) podrou Carlo! 
(Ortler) : 31) Martelli Franco (Or­
tler) i 32) Clerici Alessandro (Ter-
ratn de jca  de  l 'Europe); 33) Sil­
va Aristodemo <L'oppel dea som-i 
mcts); 34) Slgnorelll Santo (Oro-' 
blo)? 35) Ronnong. Angela- (Oro-
blo>v3e) Mamoil Plétro (Ortler): 
37) CarabelU Pietro (Ortler); 38i 
Rolnndl Giovanni i<OpUer): 39) 
Zupplnl GlaricnrioVlOtt>ble) i 40) 
Blller Wolfang (OroWe)i 41) Ga-
Riferì, Roberto (Orfi6r)< 421 Go-
—'"'ini Giovanni (Ortler) : 43). Le.  

.\mbro«lo' <Ortler) ! 44) ; Stra«, 
snat l  jPaolo .(Oroblo) i to.'MaJeri 

:tl Ó.^ fOrOble); 48) StUrohl 
_...ia-{Oroble>i 49) AnSelettl P .  
Gfùseppe <Oróbie)! 50) Fina  Fer 
rucclb (L'appol dfeS Sowniets) 
51) Tosca Luigi '(Oroble) ; 53; 
Agòatlnis Emilio (AMht'/Prémlore 
de» Alpefl) : 53) Pràdé '.'lantli'o 
lOróblc); B4> ' Oraziani' Ólollo 
(Everest. 68);. 55) Rossi Giovanni 
(Ortler); 56) Glonantonlo (iobbl 
(Orobie). ' 
fll .seguitò al prossimo numero). 

cole colline chó si Perdonò a msM 
d'oochio. Ci sembra di est 
M» ffioiido Btrono B lontano e pen-, 
akinto con j)iaoere ehè solo pochi] 
cftilofflefri prima oveiwmo JaaeMo 
la benissimo apiossio d i  AfnHna 
d'Albo e lo . cortese, aceoglten^a 
dei noatro alba^'oatore. tipo d i  na-l 
pfffattìre córso, o l'ottltna colaslo-ì 
ne d i  pesce e specialità e vini lo­
cali. 

Ile Roume è purtroppo il I«o.óo| 
'imbarco per 

—ito il pgnai»r. , 
nientemeno^ il,« i/anoleon » che ci 
aspetta. Nave, modarflisslma e dii 
I«Mo efte con ra iu fo .d i  «tt maro 
calmisalmo ci ìm offerto una f r a -
v<n-8ata tonto trang^uUla, r/uanto 
era stata hurrusr.àsaia navlgationtìì 
sul Vecchio. iCprnoB». , ' 

Alle prima ora del ouinto fflor. 
.0 siamo di nuovo a Nizza e nel] 

tarilo pomeriggio rtentriamo c 
MlZnnoi in tsmno jier ritrovare an­
cora là ploggin che ci aveva oc-
compagnato alla partenia. 

Pompeo Marimontl 

Escursione in  Corsica 
"Ballo veramente /elice ha — -  , 

to Queato rapido contatto'con 'al 
Corsica, lasciando in tu t t i  il mi-l 
gliore : del; r icwdl.  La  , co»nitii» 
ha raggiunto A^acofo, vJn Nitza, 
nelle prime ore del primo oiu* 
fino,, dopo, una  ourraacosa f ra -
versala sul « Cprnoa », Breve vi­
sita alla capitalo còrsa e infisiol 
del « t o u r »  con una aplenrtida gl-' 
la  panornftjfcrt . lunjjo l'arco de> 
magMflco gol/ò fino a l  capo estre-
mò d i  Punta. 'Parata ,  a i  fronte 
alle ;l80la Sanguinarle. . 

Apertura Rifugi 
della Sezione di Milano 

, Soci dèi Club Alpino, f reauen-
'taté i Rifugi'. 

La  Sosiono di Milano, v i  inulto 
prendere nota delle date di 

apertura dei auol; Al/ugi: : aarote' 
seTopre accolti cordialmente a non 
dimenticate chc. i Hi/upl rappre-. 
sentano la cesa deglfralpinisti nel' 
loro naturale ambler^te, la moh-
taonó. 

La  Segreteria della Sezione v i  
,o0rird tutte le in/ormazlohi nol(e 
•-•'e dfwfllclo. 

ROSALBA (m. 1730). - Apertu,  
i :  d a l  18 gluBnO al'il® luglio-sa­

bato « doinenica o festivi Dalj 
!'> luglio a l  31 asostO/ iùtti  ̂  .elèi'-; 
ni: dal .l° settembre'al 19 ottobre 
sabato o domenica e festivi. Cu-i 
Btode: Giuliano .Coinlnl, Mandel-' 
lo Larlo. . 

BRlOSCm. (m, 2410) - Aperto 
tutto l 'anno.'Custode; Luigi .Te-
lomel, Pasturo, t 

ROCCOLI LORLA m .  1463 (un 
Ipcale) - Aporto tutto l'anno. 

UlOVANNI BBllTACCIU (me .  
t r i  !8I04). - Apertura: dal 15 lu-|  
gUo al 31 agosto sabato, domenica' 
le festivi e a richiesta. Custode: 
Zita PilatU. MadoBlmo. 

LUIGI BBASOA (m. 1210). -
Apertura; dal 15 al 30 giugno sa­
bato, domenica e festivi, Dal 1° 
luglio al 30 agosto t u t u  i £|ornli 
dal lo settembre a l  13 ottobre, se-
,bato, domenica e {estivi. Custode; 
Celso -Del Prà.  Kovate Mezzala 
per  Coderà. 

LUIGI OIANGTl'I - liAUILE 
(in, SS34). - dui 1° IiikHo a l  31 
aifosto tutti  I fflornl; dal 1° set­
tembre al 30 settembre sabato, 
domenica e 
ilto ìFlorelll, 
Islno. 

FHANCGaCO ALLIEVI (me­
tri 2390); ' Apertura: dal IS giu­
gno a l  15 luglio sabato, domenica 
c festivi: dui 15 Iui;llo a l  30 «ko-
sto tutti  1 slornl; dal 1» al 30 set­
tembre sabato, domenica e fesU-
vl. Custode: Teresa FlorelU, S 
Martino Valmaslno. 

CESARE PONTI (m. 2512). - i  
Apertura; dal'lS'glxigno al IS lu- '  
Elio.'sabato, domenica e festivi; 
dal IS luglio al 30 agosto tutti  li 

'orre-'S. Maria, 
AUGUSTO I>ORKO (m. 1S8S). 

Apertura! da l  16 giugno al 15 set­
tembre tu t t i  1 ' giorni. Custode! 
y v l o  Lenattl, 'Chiesa Valmalencó 
per Chiareggio., , • .. r 
.il^ERNASCPNf (in. 3100). - Apep-
tunai .dal ilP'.aSoslQ. a l  31. agosto 
tutU -l giorni, .Custode:-Mario BO' 
oetta, S; Nicolò Valluryai .. ' 
1 yo  ALPINO (m. z m ) .  - Aper-
tura d a r  1° luglio 81.̂ 30 . agosto 
tutti,!-giorni,-Custode; Dante Vi-
toiiiii.ify;Atì\on|^:: d i  Veif ì&a.  

CESAM-JthAT^CA (nv. 2403), 
Apertura: daf  15 giugno al 30 ago-
Stó-ituttl <1 glosnl. Custode; Feii-
-;e Alberti, .S. Caterina . Vallurva 
:.tel. 95501 di Bormio). 

agosto tuttl' 'l! giorni., Custode; ' Fi-

GlAMNl CASATI (m. 3280). 
Apertura;,dal 15 giugno al IS set­
tembre t u t ù  1 giorfil- Custode: 
Severino Compagnoni, S. Caterina 
Valfurva (tei/05501 di Bormio), 

CITTA' Dl 'MlLANO (ni. 2604), 
. Apertura: dal 1'̂  luglio al 30 

'agosto tutti ! giorni. Custode: Er­
manno PettollI, Solda. 

tri 2721)/ - Apertura; dal. l» iu-
gito al 30 agosto tutti  i riornl, 
Solda O t t o n e  Reinstadler, 

OIULIp PAYER (m. 3020). 
Apertura; Io jugno a i . so  agosto 
tyUl 1 giorni. Custode: • Gugliel­
mo Ortler. Tralol. 
^ A L n o  B O R t E i r r  (m. 2212), 
Apertura: dal.0 luglio al 30 ago­
sto - tu t t t  giorni. Custode; Ar-

S S a ' g e . S o f i " '  ™ »  
GIOVANNI PORRO ( «  2420) -

stS® i f t t i  : . i « g « o \ a /  30 ago-

ÉLI^Atìe iTi i  (m. 2300). - A -
uw .UB»« . (P^Wra ;  da r  0 luglio ài 30 ago-
gtornl. Custode; Francesco Sc6t-'A^° ^ giorni. Custode: Bdonr-
tl. Cataegglo, ìdo  Pennard, .  Doiontte, Cour-

Imayeur. 
CABLO 

iJro lut t i  j giorni.""Custode"; Peò- l^ i" '  1̂ 2®). ' -  Con 1 primi "di ago-
Dino Mltta, Sondrio, via Do j ,  con servizio nor-
moniSflB. • alberghetto. Per  Infor-

BIONA'^n (m 2041̂  . n n i  inl5?, , rivolgersi a l  custode 

MidO C o r s i »  

n e l  G r u p p o  d o l  C e v e d a l e  

IJ . r i fugio  ^tti.\cÌ2fl4),. rimflnff 
aper to  da i  lusliQ,<.a se t tembre  

Soggiorno confortevole,  servi» 
«io accurato, trattnhierito ott i­
mo, sconti  spee i à i r  p e r  ooinitl-
v e  òhe soBglornmo p e r  u n a  

•Via'^^'Siifa'no' , 'orkàn'ìiz^ 

bewjo''della'vaUfif;,';,;;,';; /i-y 
Maggiori '  det tàgli  e i n fe rma-

sldni: SGèreterla:GjA.I  Milano, 
vis S .  Pellied d, tèi.  808:422 o 
da l  custode C a r l d ' ^ f e t ^  r M e t ­
t e r  (Vnlmartello) Bblzano,  , 

Sotlosezione G.A.M. 
Pisst) Jliadil«- (in. 3308). ^\Sàb&t(i 
IS'pBrtenea d a  pjSftiS.-Stefano ora 
l 3 .u .  ]arr ivo 'a  2 a i ^  Masino ore 
18, Civita al4'if» 0iali«tu- (m  ̂ 3534) 
in ore 3.1Bi minestra e pernotta­
mento.'Domenica 16: t é  e Indi 
ascensione a i  piiezo, Badila In ore 
3,30 clrCfl, focem a.^ grado, ascen­
sioni facoUaUi^ ntia penta  Seriori 
0 al PlsM CiSenanlo. Partenza da 
Bagni Masino óre 18, arrivo a Ml< 
lano ore S2.30. Quota viaggio, mi* 
nestfa, pernottamento e Uiè: so­
ci I3AM L. 2300, CAI L. 2SOO. non 
s o e T ù  aT(». Direttori : Ermes To­
rnasi • Énrlco Rizzi, Iscrizioni 
esclusivamente in sede, via C, O, 
Merlo 3 - tel. 769176 al marled) 
e giovedì «era con acconto di 
mezza quoto. 

ACCANTONAMENTO AL M. 
niANCO, — Anche «{uest'annoi 
11 aA.M.  organizza il suo 33.o 
Accantonamento, «l piedi del Blan-' 

e delle Grandes JorasscR. 
.. Punto Idealo di .par tenza  .per, 
le ascensioni nel gruppo del Blnn. 
co,, posto f r a .  l e  ..pinete della 
vai Ferret. è constolnblllsslmol 

HvHArnA d a f i l l  I m i l à h h ) !  ' ' i  Istrutlorl della Scuola, che ci 
IIlVlIIV Wcyil flllCliaiOlll [sono PoiU gcntllmento a dispo-

S p e l e o l o g ì a  

Làv g re t t a :  doirs  ;Tòai i#b;  
pendio» 4 |  , 'MoiiÌei^¥icwrfo. 

noll/AppennirtoyVmwonRi&ifchlf r 
' • • i t à ' i e sp la ra t f t i imTa  

" ' ^ 3  8lUgHtì 9t ìd |»j  ; 

noto pe r  la  rinomata .cmélna e la 
serena compasnlo. Aperto dal 10 
lligllo al ST agosto., tu rn i  settima-
r u i l '  ̂ i e  . seguenti quote: , s ó d  
OAlW:'!lìi'05(M).''CÀt L, 1()0()0, non 
sòci L,-,l0800i Perno.ttamentò in 
oAséttér^'Glte e ascamlop^seUU 
tnahalli Settimana d'Alta Monta< 

-Ynne fd l  10 : g iugno -^aUo^ore^ 
I d  sono  g iun t i  < e i r a e r d p b t t a  rm  
Fiumicino,! l ;  noà t r i  ' v l t to r lo f l  
fi^nlfttofi .Imainianl CFrancòv à1= 
l«itto, Ptìolo Xoftslgllor 'D^Jme-
nico e M a r k  Terpsa D e  Pi­
se.  ̂ Erano a d  a t tender l i  i .  pa­
rent i ,  gli amic i  e d  u n  nugolo  
di '  fo torepor te rs  Rai  e TV. E r a ­
n o  ̂ present i  i d i r igent i  la  S e ­
zione, t r a  i qual i  11 Presidente  
Conte Datt i]  1 Vice pres ident i  
Brinat i  e Pet tenat l .  v a r i  con­
siglieri e numeros i  soci. 

E r a  i n  at tesa anche  Vincenzo 
Monti,  i l  trtedieo del la  Spedii 
zione giunto già  qualche  g ior ­
no p r i m a  con l a  not iz ia  de l l a  
splendida vit toria.  : 

Affe t tuos i  e d  entusiastici 1 f e ­
steggiamenti, I l  Consiglio del la  
Sezione ne l l a  s u a  seduta de l  21 
u,8. h a  l Uf i lc la lmente -onera to  
gl i  scalatori  con u n  br indis i  d e l  
Presldonte, ni qua le  s i  sono 
unit i  tu t t i  i Consiglieri, ra l le -
grandosl  del la  per fe t ta  organiz­
zazione e d e l  fel ice esito del la  

gna nel Gruppo del Bianco dai 
so a l  27 agosto. Depliant Illustra-
Ilvo à richieste. Iserizlonr in 'be-

Depllant Illustra-
Iscriilonl ln'be-

de. via C. Q .  Merio.,3, tel. 709173 
-, — . - - . j  g ioved ì , sé ra ,o r - "  

Msgrettl,: tel. ;2()2à5i 

Sezipné S.E.M. 
Via Ugo Foscolo ^ - M l L A m  - Tel. 099.191 

Prossime glie 
A aonso pe r  l 'Alio Delfinat '  

~ Eseursione a la rgo raggio  
d a  r i fugiò  a r i fugio .  ; ; 
.; Di r .  : J ' r apz  Noreae. : Datfl', d à  
stabilirsi:; ne l l a  secónda qUih-

,dlelnrt ; d i  lUgllò. Tórlno-Brlah-
coii, km.  104 ( t rèno) ,  Briancon-
Allefrolde. km.  28 Ccorrieta). , 

Monto.Bianob, .— Dir." l ' rùnal  
Noresév- P r i m a  d è c a d i ' d i  ago- ' 
sto.'!. •̂ . 
^ Dolomiti  de l  B r e n t a r  Di-
ré t tó ré  Wal t e r  TapcW - 13-20 
agosto. . 

Al Pino Stella 
> IS tIó  l ug l io  

Diamo ;ìi . . ; ,prbsrimtna "dena  
gita a l  P i s i o  StelfoV Cm. 3163) 
in 'Valle Spiùga", i n  eat/éndarló 
pe r  i l  15-:lia, ,corret to;  , ; 

Sabato  15, par tenza  o r e  14.30 
da> piazzetta e x  Bèale;<<in sera­
t a  a l  Rifùgio,ChiaYenna;(metr i  
2044) a l  lago Ange1oga,.ore,2,15 
da.  Frociscio,.!-;:. • ' — , ,  ; 

Doménica 16r svegl ia;  o r e  9. 
par tenza  o re  8 p e r  11 Pizzo 
Stella, o re  clrcaj-,. .;  

Ri torno  d k  Cnmpolclnó: alle 
o r e  18;- sds ta-di ' 'mezJS 'ora  ' 
Bellanos - a r r ivo  a '^Milànò < 
22•?circa.''-:,' • •' 
, (5'uota t»v 4,000, jsómprenden? 
te viaggio rA,R. .pullmBnn, rmi-
nesrtra, t è  -o  ̂ caffelatto?'6i> p e r -
nottamenlef Iscrizioni i n '  sede 
con anticipo d i  Di- l-OOO. 

. anche. il piccolo Alberto è 
giunto al allietare la casa del sof 
ci Camilla ^ e .  Arnaldo Colombo, | 
rendendo felici i nonni ' Carlo 
Barnl e Gino Colomtw. 
; Felicitazioni « àuguri vivissimi 

À c c s n t o i t s n i s n t o  n s i l o n s l o  

a l  r i f .  « R o b e r t o  B l u n a m l »  

m .  2 4 0 0  (Alpe  Fe l l a r l a )  
Rappresenta! una nuòva ìriizl 

../a.,dei CAI Milano, volta a d a . .  
I a i  ' Soci V.la;:-598slhU Ita, .di, traseof. 

t ag f t ^  ... 
comodità. • 
" Come si roggltingè. - Percorso 
stradale: Milano. 'LGCCO; Sondrio.I 
Lanzada In Valitiaienco,, Campoi 
FransclR.'Da qui m..t600'por fa- '  
Clio e piacevole mulattiera sl ratt-
alunge In un'Ora circaf ll Rlfuglo 
Zoja, a m.:2021. dal quale a t t ra­
verso l'Alpe' Gerai si '  perviene, a l  
RHurIo Blgnaml In circa un'or® 
• mezza. ; ' 

Auto servizi pubblici. - Sondrio, 
Chiesa, Lanzada, Campo Franacla 
In coincidenza con determinati 
treni in arrivo da Milano. 

Percorso' ferroviario, •^^orrov!o| 
dello s t a to ;  Milano, Lecco, Coli-
co. Sondrio, . , . ,. . 

Indirizzo del custode. - Guida 
Isacco Dell'Avo,, Torre S. Maria 
(Sondrio). , . , , 

Trasporta bngaglt a cura del' 
custode'del rifugio.,. 

Turni, . 1) dal 10 al.23. luglloi 

agosto; 5 ) d a l  13 al 20 «gostó, 
Quoto. - L. .12.600 Soci del CAI. 
. 13.650 non Soci,. 
L.a quota, da diritto a l  .pèmot-

thmento In : cuccette, con lenzuola 
in camerette do 4 posti:  alla pri­
m a  colazione,: alla seconda cola­
zione, alla cena, èlin partecipa­
zione ad ima gita settimanale col­
lettiva con accompagnamento, di 
Rulda del CAI.: trasporto Rra'"'*" 
bagaftll da Campo.Frànscla, 
curazlone pe r - l  Soci del CAI, 
chetto viveri per alplnlRta-ln gita, 

Prenotazione ed . Informazioni] 
resso la  Segreteria CAI. Mllàr-a S. Pellico 6. tel. 80.84,21. 

Diret tor i  Nino  Sala e d  Et tore  
Corbetta<, • 

l a  s c o m p a r i a  d i  P e r o g a l l l  
JI 26 Biugno e deceduto 

iVf^ano Enrico ; Perógalli. Era 
fra i soci.-più: anziani della Se-
eionèf dol 1900. 'Socio dello Sci 
Club dal •1906, Vice-presidente 
dello'iSeslonc nel.,jfl]3. ; .  
- ' SflUl l e  BCùle d é n a  - Sezione 
d « c  •giQmi '.priino del la  improw-
Visa sèomparsa ; p e r  po r t a re  io 
Sua  adesione e . i l  Suo:  contr i ­
buto alld 'r lco.stfurione de l  Hi-
fupio '  Cariò Por ta .  

Gorb, -pmlco e socio fedele 
che'' 'non .i'diTftcì'ntieharèin'd,^-' '' 

IndUQurdlii i s  Csppol lGt ls  

l u l  G r l g n o n e  
. Domenica 26r gliigno è stata 
Inaugurata  ; l a  càppèllctta vici­
no  à i  Rifugio Briosciii, iii ^vét­
ta  a l  Grlgnone, Partecipazione 
numerosissima d i  autorltà_loca-
li. dirigenti  della nos t ra .  Sezio­
ne, del la  S e d e  Centrale e della 
S.E.M, • • 

S u l  prossimo numero  i l  reso­
conto dettagliato della mani fe ­
stazione. . ^ 

VITADEIIAS.A.T. 

A l  M u c r o n e  « i  M o n l e  M a r s  
•• • r." • , 

: Doménica glUfno Ha- avuto 
.luogo' là  gita l'CoeUiia 'al-^ Monte 
Mucrone e Monte- M»rs. .Partenr 
" -tórfetto orarlo 

^M'hanno—— 
JBil r i  
p f M W  - ,  . 
iaoiaeila,:eo.i 

•--ntuario. 
Tutt i  i partecipanti sono sol 

..j funivia- alla squeta 1800 . (j-  , 
borgo Savola al Mucrone). SI sono 

eefiìleró normale: e parte par  la 
cresta Est ;  t ra  fiutati 1|. piccolo 
Fabio RoSsonl; .inort tincorà selon-

», non nuovo a sllniirprodezze. 
L'oltro gruppo "di 12 ^partecl-
in t i -  ha - effettuato la  ^salita- a '  

„ a r 8  .(m;:'2800)^v vari cannoni quo- , 
Btl ultimi ;Che,Sono gjuntj  injvetta! 
In: circa duo' ore. una in ifleno' 
della normale tabella di marcia. 

Ventlsel-'soèl -hai\no -cortRumatol 
un .ottimo-'p^anzo<a 'pre^^»'.baBe| 
convenuto, e' con tavoli 'prenotati 
In precedenza presso l'albergo! Sa-
vola.'-.. • ;. 

Nel pomeriggio, idopo una  bre  ̂
j sicsta.„numcrosi gitanti hanno | 

raggiunto .con la^scgBiovla-i.iMen^l 
le,.CnrrÌlno...(m. 1391), dai dove, lo 
sguardo., spazia • sj? - larglil' òrlz-
zontl. >•!•" i j -  :: i'-'""! ''i-: ' 

•Tra  J.'aUernarsl ,fll molte nubl^ 
e d i  un 9Q';<dl scWe lU tsippo S; 
stato nel comple8sqiiilscro,to.,^Sólo 
verso Sera-, un, bré;^ téiftpprtìlno 
ha annainato alcuni del gltàntl 
durante il? intorno i ^ i  Camino. 

Laiglta 6 strftà lndóvlnata:ó rlu,-
BcHlsslma fotto ogni asp.etto.J 
natamantojtrà 1 partecipanti to­
tale.: Canti e buonumore ..hanno 
allietato l a  comitiva durante 11 
traglttg in-.piill;^n. qop à^nzlanl 
0 giovani tuUuaccOmùnatl In gala 
armonia, .^na^vera; fe3te;^a^i vita-

: Hanifo organizzato e ; diretto l a j  
gita I soci Selvatici e Blgnaml. 

C o n g r e s s o  

d e l  soc i  

, L a  borga ta  d i  F o n d o  h a  ospi­
ta to  domenica  18 glugiio i l  6,0 
Congresso provincia le  de l  soci 
benemer i t i  de l l a  S.A.T.. conve­
n u t i  da l  va r i  cen t r i  del T ren  
.tino, 

-Al l e  o r e  8i30 l .par tec ipant i ,  
fj^stosamenté accolti. 'dal-rcorpò' 
hiuslcale e i n  cor teo  h a n n o  r a s -
giunto li Municipio,  ove  è s ta to  
loro  Offer to un^ 'vermut  d 'ono­
re,  p roceduto  d a l  benvenuto  del; 
vlceslndaco L i n o .  Grazladel  é 
del locali d i r igent i  l a  Sezione, 
satina.  Allo 10,30 s i  è Iniziata] 
l à  visita alle zone  turist iche 
del la  borga ta ;  i r B u r r o n è ,  i coir 
Il d i .  Fondò," e !l*nflne l ' ant ica  
chiesa d i  S . ' L u c i a  a l  Colle, Lai 
comit iva  h a  d u i v l  ' sostato p e r '  
assistere al la  Mesaa i n  su f f r ag io  

: p r à n s o .  8óciaiè,:„.al l e v a r ,  de l tó  
mense  l 'avv.  Stefenel l i .  p res i ­
den te  del la  S.A.Ti centrale,  h a |  
Indirizzato p a r o l e  d i  elogio e d i  
r ingraz iamento '  agl i  .organizza' 
tor i  .locali. •, 

' Nel  pómorlgglo ,1 convenut i  
àonO'. p a r t i t i  in, t o rpedone  per^ 
li Passo  de l l a  Mendola  e C imà |  
Penegal :  v e r s o  l e  18 sono r ien '  
t rd t l  a Fondo,  èn tus las t t  del le  
bellezze àrani i ra te :dal  m o n t i  d i  
qùe i ra l t ip iano  e q u i n d i  h a n n o  

[proseguito p e r  l e  r i spe t t ive  isedi. 

SEZIONE DI TRENTO, — Ini 
1 Incidente 'automobilistlco av- '  

ycnuto .nei pressi di Grlgno i l  121 
giugno scorso, è deceduto i l  con-

,socio Pietroglorglò Mlchelattl di! 
27 annlr'che'per divfpso.'tempó ora 
stato Presidente del Gruppo " ° "  
c i »  d i  questa,Sezione. : 

SEZIONE Ut MG7.K0L(>MnAIl-l 
DO. — Ad Ernesto Rutlshauser d l |  
71 a v i ,  nativo d l  -Grashausen In! 
Sviiizera. m a  qu i  residente do ol­
tre/50 anni, d stata.assegnata ' 
medaglia d'orò di benemerer 
della S.A,T. L a  consegna del n -  , 
rltato riconoscimento è avvenuta 
nel corso d i  u n  cordiale incontro 
svoltoal lièlla sede goclale, presen­
ti dirigenti e soci. ' 

ibno' stati percorsi i seguenti 
—1_... Cresta ovest (via Mo-

VIE^NUOVE. — L,  Mari» ed 

1959 ŝ ulla parete est 
Piccolo (V. «Appennino 
dei 1059), La variante supera di ­
rettamente la fascia 8traplomban> 
bante superiore, «he nella prece'* 
dente salita era stata evitata sul­
la.  sinistra ed esce direttamente 
sull'antlelma nord; 

• *• 
L'ànriiialé r a d ù ^ ;  de lé  aocli 

dè l i a  Sezione d i  F l ù m o  d e l  C, 
A.L  svoltosi ne i  g l o r i a l a  é , 3 |  
giugno scorso a Porret{B*Tértrft, 
h a  visto l a  par tec ipàzìdne > di 
c i rca  140 soci venu t i  d a  t u t t e  
l e  p a r t i  d ' I thl là .  d a  Bolzano  ' 

"*apolJ..:Che h a n n o  
. p i ù  a f fab i le  cordialit l i  alplv' 
nistlca;- • t•  • -i' •• 

Accantonahiento - interseniò'  
na i e  p e r  l e  Sezioiil de l  Comi­
tato d i  Coordinamento-  Cen t rò  
meridionale a l  -Hi^ugio,: Roma.-

Indet to  dalla nos t ra  S e g o n e '  
v e r r à  organizzato i n  V a l  Pus t e -
r l a  a l  Rifugio l l òma ;{m.  227S) 
i n  t u r n i  set t imanal i  d a l  30' Iti-
glio a l  21 agosto. 

Quo ta  d i  partecipazidne Urè 
12,500 a tu rno ,  i n  camere n 2 
3, 4 lètt i  con.l iso d i  blancherln.  
Dir igerà  l 'accantonamento 11 Vi 
Pres iden te  Car lo  Pettpnatl .  

P e r  informazlo»!  e iscrizióni 
rivolgerai a l la  Segretérla del la  
Sezione, prec isando-se  s! des i ­
d e r a  f r ù f r o  del la  carrozza r i ­
servata  i n  pa r tenza  d a  Rom<i 
p e r  Brunice  il; 29 luglio p.v. 
a l le  o r e  22.20, -

LUTTO. — E '  deceduta l a  si-
ghorlns Clora^Elsner, nostra so- , 
eia dà molti anni. Condùglienzel 
vivissime a l  congiunti, ' 

d à  u n ' g h i B p o . d l  13 speìeolegl 
de l lo . ;Spdeo <31ub;Koma -g p e l  
CJnippo' speleologièo d e l  vtóAvlì 

d o t t .  P a M u t n l  doll 'IMituto a i  
scoloRtii auU'UHiveKltfc 41 Ha», 
m ó  è dó l  d o t t .  Uiztb d a l  C.A,I., 
s i  p roponeva  l ' e sa t ta  misu ra  
del la  p ro fond i t à  de l l a  g t o t t a  e d  
i l  prellQVò d i '  campioni  geolo­
gici. , . i , 

Con  l 'a t tualo  spedlzlone.è s t a ­
t a  r id imens iona ta  l a  p rofondi tà  
del la  grot ta ,  che  s i  ag^^ra sili 
230 metr i ,  m e n t r e  e r a  cf lenuta  
di'flOO m è t r i , ' ,  - • . - . 

Circa 140  soci al Radono 
del C. À . Ì . Fiume a Porrctta Tenne 

Alla ftiie del la  certa d i  gio­
ved ì  i l '  preaidentc p ro f .  avv. 
A r t u r o  DflJmartello h a  saluts tol  
e ringrazlatQ\-gll' i n t e r v è n t i  p e r '  
i l  loro attUcéaménto^ ricordan'^ 
d o  chei 'quést 'annó s i  ce lebrava  
i l  lO.b raduno ,  t r a spo r t a to  da l - ,  
l e  Dolomit i  e dàll'o'spitaló Tren-I  
t o  ;negll Appi?nnitil p e r  f a r  co-,| 
nòacere :• a l t re ;  p l t tQwsche Rè-
g ión l  dè l l a  nos t ra  I tal ia,  I n  q u e  
s fóccàs lohe . rper  in iz ia t iva  dé l - |  
l 'avv, RtìngerO Ghorbaz,  alctinl | 
amic i  o f f r i v a n o  u n ' a n f o r a  d ' a r - :  
gento a l  segre tàr io  de l l a  Sezio­
ne , -Armando Sardi ,  c h e  compi, 
v a  u n  decennio d i  a t t iv i t à  òr^a-
n i z z a ^ a .  I l  '^feàteggiato ne l  
p^end l r e  il magni f ico  d o n o  dal ­
l e  mat^i de l  Preà idèntè ,  h a  r l n  
graziato ; commosso de l l ' a f fe t ­
tuosa attestazione, 

;Alla m a t t i n a  de l  2 1 convenu-
ti-'sl Sono r e c a t i ' a d  a sco l t a r e  l a  
Messa, o f f ic ia ta  d a  D o n  Onorio  
Spada,  qi i lndl  s i  r i un ivano ,  i n  | 
assemblea.  P r i m a  d i  in iz ia rne  1 
lavor i ,  i l  P res iden te ;  r i cordava  
il secondo anniversar io ,  ché |  
scade propr io  oggi. .della"morte! 
dell ' indlmentlcabllo,  P rès lden tc  
Gino FI  albani, à i  quale^ si deve  
l a  ricosti tuzione de l l a  Sezione; 
commernoravà inol tro i soci de ­
cedut i  ; i n  ques t i  u l t i m i  anni,  
L '  avv. Daimar te l lo  , ^ po rgeva  
q u i n d i  u n  cordia le  sa lu to  a l -
r i n g .  Giovanni  Bor to ló t t i .  Coh-
slRliere cen t ra le  de l  .C,A.I;, ohe 
rappresen tava  l 'on.  , Bert lnel l l .  
Dopo l a  le t tu ra-de l le  numeróse  

autorevoli  ades ióni  p e r v e n u t e  

a Mlifina d i  

a l  r i n n ò v o  de l -^  
cariche,  vvehiva  confermato  

po r t acc l amaz lone  il Consigliò 
uscehtov, cosl- :ooraposlo; ,Presi­
d e n t e  p^oX.ayv, A r t u r o  Da lmar -
• "16. wicèpr^ ldente-  dot t :  . Aldo.-' 

ijJoU-C.tìótfs A l d o  :TùfchtRn; 
seèrétàrlò-^ " cass iere  ' A r m a n d o  • 
Sardi ;  èonslgltèri  ing.  . ( j lo rg ld  
Conighl.  D i e g o  Corolll i ;Olusep-
p e  Corlcb,  ' .Róihàno Dolmin, :  
Ferdinf tnao DfilèhlaroV GUaltie- ' 
r o  Fior l t toi iàvv.  Ruggero  O h e r -

jbaz, Argeò:,Mandruzzatò,.i F r a n ­
c o  Prosper i  è comm.  Cesare  V è -
mit t l :  •• cóllegio'/sindacalo, dótti  
Alessandro Androonell i ,  D i n o  
Corich è Vinceslab 'Tornmdsl, 

T e r m i n a t a  ' l 'assemblèa," i'i'g'ì- ' 
t an t i  con diiè pu l l rnan  al jpó'rta- ' 
v a n o  a ,  Lizzanò / l n  Belvfedere 
pa r  f a r  r i t o rno  a l l a  Po r r c t t a  a l -  ' 
l e  .13 po r  l a  colazióne^, svoltasi 
In cameratesca 'a l legr ia ;  A l  suo 
t e rmine  noti po tevano  m a n c a -
r o  li discòrsli t e n u t i  'dal Près i -
dèntevdel ia  S t à j o n è ,  àvvr^Dal-
marte l lo .  dal l 'avv;  GKeìljaz e 
alln f l n e  dal l ' lng.  Bèr tolot t l  pe r  
li  C A . L  Cent ra le .  I l  r aduno '  al 
soiogHevn con  i a  promessa '  d i  
r ivederci  ancor  p i ù  numeros i  11 
prosslrrio a n n o . ,  . -
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3borazldne:'tf6rt'la SezIon 
_ 11 glugnO'dn gru&po'-dl wv.rv...,.v 
Ì S ^ u ' ' S S ' " Ì % J S l i " ' ^ Ì " ! } } „  ' " • ' - . p e t ' w e s t o  n»dUno.'venlvtiCl)la-
Holi tal^^aertSfln Saiao f n n t v f l ^ l ®  prealedorB l 'Aasèmblea 

reiàzlone suU'att iyitV de l ' 4000  
§<^:.quella f lnanzlariav ven ivàhà  
approvate.; alltinaniniltfe. Ino l -
tt'e. s i  decideva:  d i  ^ t e n e r e ' i l ,  

. partendo' melai''.-;,.;- .-m,.-; -
NUOVO CONSIGLIO DIURY 

TIVJ), 11 consiglio della Sei '  
zlone. nella sua riunione • del i l  
giugno, 'ha ratlilcato la composi­
zione :del-nuovo-Consigl io di ­
rettivo, che è. risultato cosi: c>)m-
posto: Règgente Ipettenatl- Carlo'. 
V; Règgeml " Jftf t lde '  Indeilcàlo 
Giacomo" e Segre Carlo; Segve*;a-
r lo 'Edoardo.  Segre; .Consiglieri; 
Aquilina . Moria. . .Carmelo. - Lasa­
gna Carla,-prof, Glacomo-Verone-
sl, Prof. Albino Cgmbl, Dr .  .yi-
schettl Enzo, Prof.  Anna Maria 
Vlvona, Gamberale Rodolfo, P e -
trucci Filippo, Barb ie r i  Gianni-e 
Fassono. Romillo. i', ' 

ACCANTONAMENTO NAZIO 
NALB A MACUONAOA. — Vi 
gruppo d i  14 Escalnl,-accompa­
gnati dal V, Reggente Segre Car~ 
.- ' - e r à  Bll'Accantonar 

3 a Pas^o Moro. .  

Sul Monte Baldo 
iHiìlvie e sirade 

A .Malcesine s i  staw'costruen-
do u n a  fun iv i a  f r a  ";il lago d i  
Garda  e l a  ve t t a  del monte 
Baldo.' .,V 

.Da . :pa r t e  :sua;-Ferrara^ n o n  
solo c u r a  ' l à :  r innovazione'  d»?!-

. r  - • ' l a  str 'ada^che/sòende a Capr l a -
La sera di . venerdì', scorso-ab- no  su l  veronese^ ' ina  h a  .con-

l a  costruzione di u n a  visione eli uno Ijreve p e l u r i a  * •girt/pj.i/.Q oi ' .p  a t :  np'p-la' cima 
rota .dUìUceio Galvano, ' autore doli .r«ma 

S.U.C.A.I. Roma 
L'ANNUALK RADUNO ESTI­

VO si svolgerà a l  rifugio Pedrot-
tl nel Ghippo-delle Dolomiti di 
Brenta dal 20 luglio al 20 ago­
sto. 

Anche quest'anno sarà adottata 
la Xormula degli anni precedenti, 
che ha ' dato òttimi risultati: 1 
partecipanti ' non : saranno vincola­
ti nè  pe r  la durata della .perma­
nenza; n& per  la  attività,, che si 
svolgerà-sulla base di uordate'af­
fidate all'Iniziativa individuale. ' , 

Sul Brenta ha-fonufo una bril­
lanto conversazióne, illustrata da 
diapositive, U socio senior Bruno 
Morandl. Accademico . del CAI, 
li quale con brillanta esposizio­
ne ha posto i n  evidenza i 'più. in­
teressanti aspetti alpinistici ed 

C inema  e p r ó i e i l o n i  

escursionistici del Gruppo.' 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 
.Con l'avvicendarsi: dell'estate. ''1 
'sucalnl iianno ricominciato la  ri­
petizione sistematica delle :-vie a] 
Gran-'Sasso. Segnaliamo il .'.Cana­
lone Centrale, le tr0-.vptt9. la.via 
Sucal, ' lo^Sperone centrale, (via 
Bàflie) spigolo ysSE: la dlréttls; 
sima Consiglio % al' Cotno Grande 

?cehza, buona,parie  de i  partecl- "f i f ,  s t r ada  c h e  potenzlerà t u -
panti non era presente. Sarebbe rlst lcamente l a  • s u a  montagna  
bene ripèterne la vlàióne. con co-: e ' conserva . per fe t tamente  il 
muni'cazlòne su-<1.0'Scarpone i;l .trattò c h e  por ta  à i  peacóSo lar 
questo dppo le .vacanze. ; : , ghetto idroelettrico d J > P r à  d a  

Ben riuscito anciiB-; diverse dia-. S tua» .  • . ' • 
positive a colori d i  Bocchlola, con 
episodi d i ^ M c ^ n s i ^ ' ^ u  .rof^ja, 

Credlarf^ln^erèssan^, segnalare 

•questi. 
le: r l p c f l ^ ^ ^  di ifcul ^a / èa  a .  
noscenza d i  questi, due ultimi . 
nerati :  Corno Grande't>;.'Vétta Occ. 

l i t i -

.Vltt.-Consigl{o: Morandl-Alletto, 
JóVà'ftè-Leone, •, L .  Marlo'-Camll-
lerl, ,Mario-Caruso,' GradUO'An. 
gelo, Lopriore-pierucclnl, Loprla-
ra-PlnelU,' . 

Corno Piccolo - Por, Est - 'Via  
Jovane i Gravino-'D'Angfelo; Al-
letto-Leone-ìMarlo; - Jovane-Mario, 
FlorjO'.CaUbànl, Marlo-Caryso, 

..«uui -.vH-i- .u l t ima Brentonlco,., r i - )  gita PiiorAGANDisTiCA à l  
v a n g a n d o ; u n  vecchio-progetto;gran sasso, ' — « 28 maggio 

NAsCIlB. — Un pò in ritardo e in previsione della^ costruzlo-iè stata effettuata la tradizionale 
. 1 — » . . .  . . . . . . .  . . - 1-,..-.. • Sasso, dell 'autostrada Brennero-

ffiSo^'Juffi'^lLto ad Verona, r ichiede che  f r a  q u e -
àlletere la  S s a " d e T s o S  Rosalba s ta  e d  il santuar io ,  della M a .  
e Vico Bolla e a fa r  leliol i non- donna del la  Corona venga co ­
n i  Palmlra e-Marlo Bolla; . ' Rtrulta Una funivia .  

gita- al Gran Sasso. Sono stati 
condotti ad arrnmpicare . gli jn» 
tervenuti, alcuni del quali era­
no alla .loro prima esperienza 
del genere, 

U , Consiglio ringrazia tut t i  gli 

psr : i  Vgsirl a c p M I  tlconlite 

eOCCIAIORI, AlPJNISTII : 

GIUSEPPE MERATI 
HI l i  n o .  VM m m ,  3 

TEL 70.i0.44 

rToltit.gll ..aftlcoll do!fft,V'T)lgllofl 
.mii«;ha,;,«"'Pfemìafo,'8attorlà'^pòK 

•, Uva TesiólI Speciali/ ; ; /  

B A '  N C A y r , '  

c o m m e r c i à l e '  
I T A L I A N A  

BANCA DI, INTERESSE NAZIONALE 

CAPITAIE SOCIÀIE L 20.000-000,000 • VERSATO t .  11,225.000.000 

; , • RISERVA U 6,300.000.000 , ' 

S. p. A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A -

F£! LIXEllÀ 
La camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

v i b r o m  
VIA V I S C O N T I  

é/ # 
S C J - A L P i N l s t ? R  C A I  

X X X V I  ATTENDA,MENTO NAZIONALE « A .  M A N T O V A N I »  

VALFURVA «50) 
SRAN ZEBRU' - CEVIEDfLE - TRESERO 

Zona alpinisticamente fcio^pleta - Roccia, ghiaccio^ 
traversate^id^i ;Rjfu^ìo jfÙfuglo ed ascensipni'di 
ogni grada ' ' ' • 
Turni settimanali dal ì 6-LUGLIO al 20 AGOSTO 
Q u o t a :  11,tiOO S ò i r  C A I ' i l i 3 . 0 0 0  n o n  Soci 

Prograiniiil, prenotazioni ed Iscrizioni: C.A,I, Mi lano.  Via S. N l l c o  6, lei. 808.42l '89( ,97 l  


